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tragedia palestinesearriva a Monaco 
La più clamorosa azione di Settembre Nero • Il dramma 
trasfo~mato in « grande spettacolo)) dalla TV di tutto il 
mondo 

il caso della Rodesia e del Sudafri­
ca, così è il caso della Palestina. 

La temporanea vittoria costituita 
dalla conquista israeliana della Pale­
stina non potrà limitare i diritti del ' 
popolo palestinese nella loro madre­MONACO, 5 settembre 

Stamane alle 4 locali (5 italiane) 
un commando di guerriglieri palesti­
nesi dell'organizzazione .. Settembre 
Nero .. ha occupato la palazzina degli 
atleti e tecnici israeliani nel villag­
gio olimpico e ne ha catturato gli 
occupanti. Successivamente, attraver­
so un·a donna-poliziotto, hanno fatto 
pervenire alle autorità un messaggio 
in inglese in cui si afferma che atle­
ti e3tecnic~ israeliani verranno tenuti 
come ostaggi fino all'accoglimento 
di una serie di richieste, prima tra le 
quali il rilascio di circa 200 prigio­
nieri politici palestinesi in Isr'aele. 
Durante l'operazione dei fedajin pale­
stinesi, sono stati uccisi due israe­
liani che avevano opposto resistenza. 
E' stato cOfTlunicato il nome dei mor­
ti: si ' tratta di Moshè 'Weinberg, tec­
nico della squadra di lotta, e Joseph 
Gorrfreund, -arbitro di lotta. Un atle­
ta israeliano,' il lottatore Tuvi.a Sokol­
ski , è l'unico che sia riuscito a fug­
gire. Restano in mano ai guerriglierl_ 
9 israeliani (attre fonti parlano di 13 

-';. e anche di 27). 
Ore 10 - In questo momento i go­

verni tedesco e israeliano sono riu­
niti in seduta straordinaria e vi ri­
marranno fino alla conclusione della 
vicenda. La televisione tedesca' ha ab­
bandonato le immagini dei giochi 
olimpici e trasmette in continuazio­
ne notizie sugli sviluppi dell'opera­
zione guerrigliera. La radio italiana in­
terrompe a brevi intervalli i propri 
programmi per riferire sugli eventi. 

Ore 11 - Si apprendono nuovi parti­
colari sull'operazione. Il commando di 
fedajin , di cui non è noto il · numero 
dei componenti (la polizia parla di un 
gruppo da5 a 15 .. terroristi »), è 
riuséito a' penetrare nel villaggio olim­
pico scavalcando un 'alta rete di pro­
tezione. Sfidando l'enorme apparato 
di sicurezza allestito dal governo te­
desco, con l'impiego di migliaia tra 
poliziotti, agenti segreti e informa­
tori e di modernissime attrezzature 
elttroniche, i fedajin sono riusciti ad 
occupare la palazzina israel iana, mu­
niti di armi automatiche rinchiuse in 
grosse borse nere, senza essere visti 
e senza incontrare alcuna resistenza. 
Soltanto molte ore più tardi un posti­
n0 ha dichiarato di aver visto delle 
persone scavalcare il recinto, ma di 
aver pensato che si trattasse di atle­
ti che rientravano in ritardo 

Ore 12 - Il governo israeliano, riba­
dendo perentoriamente la sua deci­
sione di non accogliere in nessun ca­
so le condizioni dei guerriglieri, chie­
de a quello tedesco di sospendere 
immediatamente lo svolgimento del­
le olimpiadi, ma il presidente del Co­
mitato Olimpico Internazionale, Avery 
Brundage, ribatte che i giochi conti· 
nueranno. Finora i giochi proseguono, 
ma la maggioranza degli spettatori è 
riunita intorno ai cancelli del villag­
gio ol impico. Ormai nessuno parl·a 
più delle gare e degl i atleti. L'atten­
zione di tutto il mondo è accentrata 
su ll' impresa con la quale r fedajin 
hanno voluto ripresenta re all'opinio­
ne pubblica internazionale, nel mo­
mento della .. festa della pace e del­
la fratellanza · .. , la spaventosa realtà 
del loro popolo espulso dalla sua ter­
ra e votato al genocidio. Frasi in que­
sto senso sono contenute nel mes­
saggio fatto pervenire dai guerriglieri 
alla polizia di Monaco. 

bre Nero» (l'organizzazione nata dopo patria e non autorizzerà mai l'occu-
l'eccidio di palestinesi. in Giordania pante a rappresentare la Palestina oc­
nel settembre 1970, responsabile del cupata in una riunione internazionale 
dirottamento di un Boeing Sabena a come i giochi olimpici ". 
Tel Aviv - finito con il massacro di Alla stessa ora i guerriglieri che 
alcuni dei fedajin -, dell'uccisione occupano l'a palazzina a Monaco han­
del primo ministro giordano Wasfi no lasciato cadere dalla finestra un 
Tali e di numerose spettacolari azio" messaggio in cui si specificano le 
ni contro interessi imperialistici in condizioni per la partenza sia di 
Europa) in cui si precisano le condi- ostaggi che di guerriglieri: dovranno 
zioni dei guerriglieri per il rilascio de- essere-messi a disposizione tre aerei; 
gli ostaggi: su ognuno prenderanno posto alcuni ,. 

Liberazione di circa 200 prigionieri . fedajin e alcuni ostaggi; gli aerei do­
palestinesi e altre persone, « che vranno partire uno dopo l'altro, ma 
vengono trattate nel PIù orribile dei non prima che quello che li precede 
modi nelle prigioni di Israele ,,; gli abbia toccato suolo alla destinazio­
atleti israeliani tenuti in ostaggio sa- ne stabilita. Ciò per garantirsi contro 
ranno inviati a bordo di un aereo non ogni trucco e assicurarsi l'arrivo a 
israeliano in una qualsiasi capitale destinazione. I fedajin, inoltre, ' han­
araba, eccezion fatta, per ragioni di no aggiunto una dichiarazione in cui 
sièurezza, per Amman e Beirut; quan- affermano che .. l'arroganza e l'indif­
do gli ostaggi saranno arrivati a de- ferenza di Israele per i propri conna­
stinazione, si inizieranno i negoziati zionali non ci allontanerà dal nostro 
con il governo federale per il rilascio atteggiamento umanitario nei con­
degli ostaggi stessi e per la libera fronti di questi e dalla nostra volontà 
partenza dei guerriglieri da M0l'!a~Q.. di salvargli la vita a tuttl i costi, te,. 
'qu-alslasi -fentatìvo del governo tede- me restando le condizioni ·.poste ... 
sco di attaccare l'edificio dove sono Anche questo foglietto, come il primo 
r-i"chiusi 'gli ostaggi, significherà la ' fatto pervenire alla poi izia, si chiu­
morte ist~ntanea di ognuno di questi. de con l'appello: «Rivoluzionari di 
« Il governo tedesco ' sarà quindi te- tutti i paesi unitevi ». 

nuto pienamente responsabile e i suoi Sempre alla stessa ora, i guerriglie­
interessi saranno il nostro principa- ri hanno consentito che personale del 
le obiettivo nel futuro ,,; le richieste villaggio olimpico portasse vicino al­
dei guerriglieri non sono negoziabili le porte della palazzina occupata vas­
e nel caso che Israele le respinga o sai con cibo per gli ostaggi. Hanno 
tenti di procrastinare c( noi attuere- luogo due brevi incontri tra un guer­
ma i nostri piani nei confronti degli rigliero e alcuni funzionari dei gio­
ostaggi, ed Israele, con la sua arro- chi alla porta della ' palazzina. Due di 
ganza, ne sarà responsabile ". questi risultano poi essere il ministro 

.Ore 15,30 - Alle richieste dei fe- degli interni tedesco Genschez, e il 
dajin, il governo tedesco , presente a borgomastro del villaggio olimpico 
Monaco con il suo ministro degli in- Kr6gez. I due vengono fatti entrare 
terni Genscher (colui che grorni fa . . nella palazzina. 
aveva dichiarato che quella che sem- Ore 16,30 - Il primo ministro Golda 
brava a molti osservatori stranieri Meir continua a non prendere posizio­
una città in stato d'assedio era « il ne sulla richiesta dei guerriglieri. Si 
più imbattibile apparato di sicurez- profila da parte israeli~na lo st:sso 
za mai allestito in qua1siasi occasio- atteggiamento tenuto In altre sltua­
ne di massa» l. risponde con I ,offer- zioni analoghe, quando pur di non 
ta al commando di guerriglieri di una accogliere le richieste le autorità so­
illimitata somma di denaro e la so- no state disposte a sacrificare le vite 
stituzione degl i ostaggi israeliani con dei propri concittadini. In compenso, 
ostaggi tedeschi. Entrambe le offerte ia Meir chiede al governo tedesco 
sono perentoriamente respinte dai un intervento più energico contro gli 
guerriglieri asserragliati nella palazzi- « assassini ". 
na israeliana (al 31 di via Connollyl, Sempre a quest'ora si apprende 
i quali comunicano di « non averli deHa precipitosa partenza da Mona­
neppure presi in considerazione ». co dell 'asso del nuoto americano 

Ore 16 - Mentre la palazzina resta Mark Spitz, che è di origine israelia­
circondata da diverse centinaia di na, dopo una sua conferenza stampa 
poliziotti armati di fucili telescopici alla quale non ha peraltro aperto 
ad alta precisione - che però si bocca. 
tengono a debita distanza, su ordine Ore 17 - Mentre si è -alla scadenza 
dei fedajin - dal Cairo «Settembre dell'ultimatum e la tensione a Mona­
Nero" pubblica la seguente « dichia- co e nel mondo cresce, si accaval­
razione esplicativa» sull'attacco com- lana le critiche alle autorità tedesche 
piuto a Monaco: per non aver protetto in misura su!fi: 

c( Le nostre' forze rivoluzionarie han- ciente gli atleti da una eventualrta 
no attaccato il quartiere generale come quella che si è verificata. Le 
israeliano al villaggio olimpico di Mo- critiche diventano veementi quando 
naco per costringere i dirigenti mili- si apprende che ieri sera diverse te­
tari israeliani ad attuare misure più lefonate anonime avevano avvertito 
umanitarie nei confronti del popolo la poliZia di Monaco che «qualcosa 
palestinese, sia quello che si trova sarebbe successo l 'indomani ai gio­
sotto il giogo israeliano, sia quello chi olimpici" e che, sempre ieri se­
separato forzatamente. ra, sul Cairo erano piovuti volantini 

in cui si preannunciava un interven-
L'occupazione israeliana della Pa- to palestinese contro Israele in oc-

lestina ha posto il popolo palestinese casione della « parata imperialista di 
sotto il più inumano e sistematico Monaco". . 
metodo di tortura e di colonialismo, Da Tel Aviv si comunicano i nomi 
canc.ellando villaggi, trasferendo mi- degli ostaggi. E' confermato che sono 
gliaia di persone, facendo saltare in 
aria case di civile abitazione per nes· 
suna ragione e sQttoponendo i pri-
gionieri a barbari interrogatori. 

A PAGINA 4: 

MEDIO ORIENTE: 

nove. Incomincia a circolare la voce 
che un rappresentante dei guer.riglie­
ri si incontrerà ali 'aeroporto di Mo­
naco-Reihm con l'ambasciatore israe­
liano in Germania. Si attenua legger­
mente nel p.ubblico e negli osserva­
tori presenti la sensazione di un'im­
minente carneficina, suscit-ata dali 'at­
teggiamento di assoluta intransigenza 
israeliana e dalle ventilate intenzio­
ni dei poliziotti tedeschi di " far piaz­
za pulita". 

Pochi minuti prima dell'ora del­
l'ultimatum giunge a Monaco il can­
celliere 'tedesco Willy Brandt e si 
precipita al villaggio olimpico. 

Ore 17,05 - I guerriglieri sposta­
no di un 'oréj, ·alle 17 locali e alle 18 
italiane, la scadenza del loro ultima­
tum. Viene comunicata la sospen­
sione di tutte le gare in programma 
per oggi pomeriggio, preludio forse 
alla fine dell'intera olimpiade. Si acui­
scono nuovamente le apprensioni per 
un intervento di forz'a dei poliziotti, 
con conseguente inevitabile rischio 
di massacro di tutti, commandos e 
ostaggi (come avevano fatto i soldati 
di Dayan all'aeroporto di Lod, quan­
do era stato dirottato il Boeing Sabe­
nal, quando ci si -accorge che polizia, 
gl,la,rdia,ni dej gioGhI>' ed ~$er-c-ito ~ ini, 
ziano una manovra di avvicinamento 
alla palazzipa di Connolly Strasse 3'1: 
ingenti forze ' circondano la palazzi­
na con un cerchio di uomini armati 
fino ai denti e muniti di scudi anti­
pallottole; i l cerchio è di circa 300 
metri di diametro. Contemporanea­
mente sulle colline circostanti si po­
sano elicotteri e mezzi blindati pene­
trano nel sistema di comunicazione 
sotterraneo del villaggio. 

Il numero delle" deplorazioni ", del­
le -;, condanne ferme », delle definizio­
ni in termini di ti barbarie ", .. crimina­
lità ", .. orgia di delitti », a orrore sel­
vaggio », da parte di personalità poli­
tiche e varie (Heath, Wilson, Medici, 
ambasciatori, ministri) si allunga a 
ritmo accelerato e in poche ore ha 
già superato tutto quanto da queste 
stesse persone è mai stato detto a 
commento della tragedia del popolo 
palestinese. Anche la Lega Araba, 
presente a Bonn con il vice-direttore 
del suo ufficio tedesco, si unisce al 
coro delle condanne. 

AI Cairo un volantino di Settembre 
Nero informa che l'operazione guer­
rigliera di Monaco reca il nome di 
a Biram-Ikrit " , i due villaggi nel Nord 
d'Israele i cui abitanti, palestinesi, so­
no stati recentemente cacciati dalle 
loro case, con i metodi terroristici 
che hanno caratterizzato tutte le ana­
loghe azioni sioniste, per non ritor­
narvi mai più . 

17,15 - Le televisioni di tutto il mon­
do continuano ad inquadrare la palaz­
zina. I guerriglieri sembrano calmi e 
controllano la situazione. Quelli che 
hanno potuto essere visti, sono 
giovani e tutti armati con armi auto­
matiche. 

17,30 - I fedajin esigono il ritiro dei 
poliziotti armati. Questi vengono so­
stituiti da individui apparentemente 
disarmati, nell'uniforme bianco-blu 
dei guardiani olimpici (sono agenti 
travestiti). -

17,40 - La delegazione egiziana co­
munica la sua decisione di ritirarsi 
dai giochi. 

Ore 18 - Scade l'ultimatum, ma non 
succede niente. Nella palazzina si tro­
vano tuttora il ministro degli interni 
e il borgomastro. 

Ore 14 - L'interesse di chi segue 
la vicenda si acuisce di ora in ora , 
man mano che ci si avvicina all'ora 
fissata dali 'ultimatum dei palestinesi 
Per l'accoglimento delle loro richie­
ste : le 16 locali (17 italiane; in un 
primo tempo sembrava che l'ultima­
tum dovesse scadere alle 13 ital iane). 

L'assalto israeliano contro la popo­
lazione palestinese crea condiz;oni di 
persecuzione razziale contro tre mi­
lioni di palestinesi e anche contro 
gli ebrei orientali, sradicando una na­
zione intera e costringendola all'estin­
zione. Questo crimine non ripaghe­
rà. come non ripaga alcun crimine 
commesso contro l'umanità. Come è 

IL GIOCO DELLE GRANDI POTENZE 

Ore 15 - Dal Cairo l'agenzia" Men • 
trasmette un comunicato di .. Sette m-

E LA « PEDINA» PALESTINESE 

L'O'LIMPIADE CONTINUA 

L'Olimpiade continua. E' questa la Habbash e altre organizzazioni che si 
pomposa dichiarazione degli «orga- proclamavano marxiste-Ieniniste sono 
nizzatori ". Le Olimpiadi .. festa di pa- state trascinate in una logica sempre 
ce lO. L'ipocrisia cinica di queste pa- piu isolata in cui le clamorose azio­
role è la migliore chiave di giudizio ni terroristichecrescev~no ' su se 
sui fatti di Monaco. In Medio Oriente stesse. Il settembre nero iif Gibrda­
c'è la guerra, da anni. I prigionieri di nia aveva sanzionato brutalmente que­
cui il «commando" palestinese esi- sta sconfitta. If gioco delle grandi po­
ge la liberazione sono prigionieri di tenze e delle borghesie locali ha svol­
guerra, sono palestinesi che combat- to in questo un ruolo essenziale. Og­
tono sulla loro terra. In Germania, a gi la resistenza palestinese, compresa 
Monaco, la "grande festa" defle la sua dirigenza borghese, si vede 
Olimpiadi non è 'riuscita a · nasconde~ sempre più sacrificata e is<?lata dalle 
re la falsa coscienza dei suoi promo- manovre fra le grandi potenze, inten­
tori. Il governo tedesco .ha circondato zionate a imporre la propria «pacifi­
con la sua forza armata questa « gran- cazione ... al Medio Oriente. Per fare 
de festa.... I..,a guerra non si lascia questo, per poter r.idistribuirsi potere 
confinare alle « zone più sfortunate »: e influenza in questa zona crudale, le 
la guerra arriva dovunque, con la sua potenze imperialiste e s.ocialimperiali­
violenza, con la sua feroda. E dunque, ste, dagli USA all'URSS, "'aIl'Europa, e 
prima di ogni altra valutazione, ricor- le borghesié dominanti arabe doveva­
diamoci che la violenza dell'attacco no sbarazzarsi delfil contraddizione 
palestinese non è che una pallida im- minacciosa costituita dalla lotta pale­
magine de/la violenza imperialista stwese, OQPO aver/« C;O$taotemente 
contro -'a popolazione patestinese. - 'e sanguinosamente strumentalizzata 

In queste olimpiadi non si è vista c_ome una pedina nella Ipro com­
solo la bravura di Spitz ' o di Borzov. plicata partita, tendono sempre più 
Queste o!impiadi si sono aperte af· esplicitamente . a farla finita. I con­
frontando la questione della Rhode- f1itti interni alla . gerarchia imperia­
sia; hanno visto i cortei dei proletari lista ' e ai suoi vicerè locali si ri­
e degli emigrati delle bidonville di compongono qu~ndo la minaccia di 
Monaco; hanno visto i cortei e gli un nuovo Vietnam nel Medio Oriente 
scontri con la polizia in nome del Viet- si fa troppo seria.; la liquidazione del­
nam rosso; e ora, in una forma ben la lotta pt;llestinese oggi, quella de/­
diversa, è la volta della guerra in la lotta nella zona del golfo Persico 
Israele. ' domani ~ Aden, Yemen, Dho/ar, Su-

Questo è il primo punto fermo per dan, Eritrea - sono condizioni neces­
noi.: questo è quello che discrimina sarie alla pacificazione imperialista. 
il ribstro atteggiamento dagli strepiti In questo quadro, qual è il signifi­
scandalizzati dei borghesi di ognI ri- cato di azioni come quel/adi Monaco? 
sma, che alla guerra preferiscono Ancora una volta, noi crediàmo, . di 
sempre giocare fuori casa, e per in- restare dentro una posizione dispera­
terpo'Sta persona. ta, di venire piegate alla concorrenza 

Ma tutto questo non basta. Le buo- fra gli imperialismi dominanti. in Me­
ne ragioni del proletariato palestine- aio Oriente. Queste azioni, se sono 
se, della sua storia antica e presente; destinate nelle intenzioni di chi le 
la violenza del militarismo imperiali- promuove a ostacolare o impedire la 
sta di Israele, il cinico gioco delle po- ricomposizione imperialista delle con­
tenze maggiori e minori - comprese traddizioni in Medio Oriente, con la 
le cricche nazionaliste arabe e i loro liquidazione totale deffa lotta palesti­
esponenti parafascisti, da Sadat a nese, rischiano di sortire l'effetto con­
Gheddafi - non hanno bisogno di es- trario, di accelerare queffa ricomposi· 
sere discusse, e sono state affermate zione, di accrescere la forbice fra l'ef· 
per anni da una lotta coraggiosa ' e fetto propagandistico di azioni esem· 
durissima. Ma se l'azione rivendicata plari e la dimensione politica della 
oggi da « Settembre Nero,. non è, co- lotta di classe contro Israele e contro 
me vogliono i borghesi, un atto cri- le classi dominanti arabe, e' i Iqro 
minale, ma un atto politico e di guer- mandanti internazionali. La resistenza 
ra, è in questa luce che va valutato. palestinese, nelle sue compònenti so­
" giudizio, allora, si fa ben più com- cialiste, deve rendersi conto -di qua­
plesso. Non si può prescindere ' dal le grave pericolo la minacci: quello 
dato di fondo che sta dietro questo di perdere il sostegno della sinistra 
avvenimento e gli altri analoghi che internazionale, dr vedere squalificata 
l'hanno preceduto: questo dato è quel- la propria lotta e la propria condizio­
lo di una sconfitta grave, pur se non ne. ·La sinistra internazionale, e la 
definitiva, subita dalla resistenza pa- stessa sua avanguardia rivoluzionaria , 
lestinese sul piano militare e più an- paga oggi il costo del suo infantilismo 
cara sul piano politico negli ultimi e della sua debolezza. Troppo agevol­
due anni. La resistenza palestinese è mente la resist~nza palestinese è di· 
stata da sempre un groviglio di forze ventata un mito positivo, troppo age­
che andavano dal nazionalismo inter- valmente si sta trasformando in un 
classista e razzista, nella versione mito negativo. Noi, se abbiamo la 
dell'oJtranzismo ' militare o della ma- coscienza' pulita ' rispetto agli ido/eg· 
novra diplomatica, a una prospettiva giamenti ·di un imbroglione borghese 
antimperialista e socialista. I/..banco e nazionalista come Aratat, non ab­
di prova per la prospettiva rivoluzio- biamfJ affatto la coscienza pulita di 
naria era ed è costituito dalla capaci- fronte alla necessità, che esisteva ed 
tà della lotta palestinese a divenire . esiste, di un'analisi, ' IIn intervento, 
l'avanguardia e il punto di iòrza per un orient;Jmento scientifico rispetto 
la crescita deffa lotta dr classe in tut- alla lotta di classe in Palestina, alle 
ti i paesi arabi e nella stessa 'sraele . .. sue prospettive, al/e sue componenti 
La «sinistra,. palestinesè . è stara politiche. Siamo dell'opinione che le 
sconfitta su questo terreno_ Le sue azioni cpme quella di Monaco non va­
cor'renti che hanno scelto la strada dano n,ella direzione gii./sta. 
dell'oltranzismo militare antii'sraelia- E çlunque le violenze brutflli degli 
no 'perdi:mdo la dimensione internazio- israeliani che Settembre Nero del'llJn­
naIe della lotta proletaria -in . Medio eia,_ le. toi'ture, le distruzioni d~ interi 
Oriente, si sono subordinate dr fatto -villaggi, l'occupazione fascista dÌ' 1n­
alla direzione borgff(3sedel mov/men- tere" regioni, dovrebbero ' restare im­
to, al nazionalismo . parafaseista di pun)ti? Cerlo no: ma proprio quf 'sta 
Arafal. Mentre il Fronte" Democratico · la differenza tra una reazione. .. ·C\9m­
non è riuscito a imporre la propria prensibile ma perdente, e una corre t­
egemonia al movimento, il Fronte di ta direzione politica. 



Calzolari: annegato di nuovo nel 
poz,zo senza fondo della giustizia 
CRONOLOGIA DEI FATTI 

28 GENNAIO 1970: 
" corpo di Armando Calzolari vie­

ne scoperto eia un operaio in fondo ad 
un piccolo pozzo alla periferia dI Ro­
ma, in località Braverta. é1 circa 3 k/Jl . 
dalla sua abitazione. Si tratta di un 
lotto di terreno non edificato. pieno cii 
sterpaglie . difficilmente agibile. asso­
lutamente sconsigliato per ulla pas­
seggiata specie in un ç}iorJ/o piovoso 
come quel 25 dicembre l Y69. 

12 DICEMBRE 1969: 
Strage di stato. 

25 DICEMBRE 1969: 
Armando Calzolari, un fascista di 

43 anni, esce dalla sua casa romana 
alle 8 di mattina per portare a spasso 
il cane. Non tornerà più. 
27 DICEMBRE 1969: 

La notizia della scomparsa, denun­
ciata dalla moglie, viene riportata dai 
quotidiani in poche righe. 
2 GENNAIO 1970: 

Il quotidiano fascista «1/ Tempo " 
prospetta, in un articolo stranamente 
difensivo, la tesi di un omicidio ad 
opera di « avve~sari politici" non me­
glio identificati. 
14 GENAIO 1970: 

Sul" Secolo d'Italia >~ il giornalista 
Sergio Tè , un ex di Avanguardia Na­
zionale molto legato a Stefano Delle 
Chiaie, parla esplicitamente di un 
" delitto dell'estrema sinistra ". L'im­
pressione è che i fascisti stiano ten­
tando di mettere le mani avanti mon­
tando una campagna stampa disso­
ciatoria. 
16 GENNAIO 1970: 

Un compagno della "Contro infor­
mazione ", spacciandosi per giornali­
sta, riesce ad avvicinare la moglie di 
Armando Calzolari, Maria Piera Roma­
no. Dal colloquio emerge quanto se­
gue: 

1) L'uomo era un fascista attivo, an­
che se la donna non sa specificare il 
gruppo di appartenenza. Nell'ultimo 
periodo era nervoso e preoccupato. In 
particolare aveva ricevuto telefonate 
che l'avevano molto scosso. 

2) Subito dopo la scomparsa la mo­
glie riceve la visita di alcuni " amici 
di fede politica" del marito (" Niente 
nomi, per carità I "), i quali tentano di 
sdrammatizzare il fatto e di convin­
cerla a non fare troppo chiasso. Sol­
tanto dopo le ripetute insistenze del­
la donna - la quale minaccia rivela­
zioni sui retroscena del "rapimen­
to" - questi si adoperano a dare 
pubblicità alla cosa facendo uscire gli 
articoli su ~.«./J. ; :Tempo :,,-" e _" Il Se­
colo ". 

Negli stessi giorni si presenta a ca­
sa sua un capitanò dei carabinieri. ta­
le Castino, invitandola ad "aver fi­
ducia nel ritorno del marito" e con­
sigliandole di non" prestarsi ad even­
tuali speculazioni da parte della stam­
pa di sinistra ". 

3) L'attività principale del Calzolari 
consisteva in un lavoro di pubbliche 
relazioni per una impresa romana di 
costruzioni di cui però la donna, stra­
namente, dice di non conoscere il no­
me. In pratica organizzava «incontri 
di rappresentanza" (spesso al risto­
rante " Ville Radieuse " in via Aure­
lia 641) con uomini politici e indu­
striali. Personalmente la donna aveva 
partecipato ad· una cena cui erano 
presenti il Cardin81 Tisserant e il car­
rozziere torinese Bertone. 

4) La moglie è convinta che il Cal­
zolari sia stato ucciso per motivi po­
litici. Afferma di nutrire fondati so­
spetti su un industriale di cui farà 
il nome "al momento opportuno "­
Non esclude però che sia dovuto par­
tire improvvisamente per Israele dove 
gli era stato offerto di recente un po­
sto come istruttore dei sommozzatori 
dell'esercito . 

La controinchiesta, a questo punto, 
accerta i seguenti particolari : 

a) Due giorni dopo la scomparsa, 
un uomo "dall'aria autorevole " ha 
ritirato un pacco di documenti la­
sciato dalla moglie del Calzolari pres­
so il suo portinaio. 

h) L'impresa romana presso cui il 
Calzolari lavorava è "La Facciata 
S.p.A. ", un nome ben scelto. giacché 
si tratta di una società di comodo, de­
stinata ' a coprire l'attività edilizia e 
finanziaria del Fronte Nazionale di Ju­
nio Valerio Borghese . Il suo presiden­
te è l'industriale ligure Benito Gua­
dagni che risulta anche proprietario 
della testata del bollettino diffuso dal 
gruppo fascista. La sede della società 
è nello stesso stabile, ii? via di Villa 
Massimo, dove c'è la sede nazionale 
del "Fronte ". La vera attività .del 
Calzolari consisteva quindi nel pro­
cacciare finanziamenti ai fascisti man­
tenendo contatti in alto loco. 

c) Il 15 novembre 1969. in un ap­
partamento nei pressi di piazza Tu­
scolo a Roma, si era svolta una riu­
nione cui avevano perso parte, tra 
/'altro , Michele Caforio (generale di 
divisione , paracadutista), il "coman­
dante " Bianchini (ex decima MAS e 
uomo di fiducia di J.V. Borghese), un 
tale Buffa soprannominato « il lupo di 
Monteverde" (dirigente del gruppo 
fascista Europa Civiltà, intimo amico 
cii Mario Merlino), Sandra Saccucci. 
scqrctario della sezione romalla del-

l'Associazione Parflcaelulisti. respon­
sabile delle "Organizzazioni Paralle­
le " per conto dell '" Ordine Nuovo " 
di Pino Rauti. (II Saccucci nel marzo 
'71 fu arrf{Jstato per il tentato golpe di 
Borghese e fece alcuni mesi di gale­
ra, prima di ottenere la libertà prov­
visoria. Alle ultime elezioni e stato 
eletto deputato nelle liste missine). 
Flavio Campo (un ex para impiega­
to al Ministero delle Finanze, famo­
so picchiatore del gruppo di Avan­
guardia Nazionale]. Il tema in discus­
sione è la situazione politica italiana 
e il tipo d'intervento che le varie or­
ganizzazioni fasciste , coordinandosi. 
possono svolgere. Si crea una frattu­
ra sulla scelta dei mezzi fra "duri" 
e "moderati» e questi ultimi, fra i 
quali c'è Armando Calzolari. abban­
donano la riunione dopo un violento 
alterco. . 

Uno dei testimoni che riferisce ai 
compagni l'episodio della riunione af­
ferma di non poter aggiungere ulte­
riori dettagli giacché ha paura di " fa­
re la fine di Calzolari ». Vienei con­
tattata nuovamente la moglie qel fa­
scista scomparso, alla quale vengono 
comunicati alcuni dei risultati dell'in­
dagine nel tentativo di convincerla a 
fare i nomi degli " amici" che l'ave­
vano visita e dell'industriale su cui 
nutriva sospetti. La moglie risponde 
che ha bisogno di un'altra settimana 
di tempo per riflettere e prendere una 
decisione. 

Ouesto avviene il 26 gennaio 1970. 

Accanto al corpo ciel Calzolan gal­
leggia la carogna del suo cano setter. 
L'acqua ciel pozzo e alt a 50-GO cm e le 
pareti sono piene (Ii a/lp/gll Oltrelut­
to U/1 uomo, in piedi . ne raggiunge 
agevolmente il bordo CO Il le mani . 
30 GENNAIO 1970 : 

Contattata telefonicamente la mo­
glie del Calzolari si dice improvvisa­
mente convinta che la morte del ma­
rito è da attribuirsi ad lIn incidente . 
Dice che non vuole più saperne di 
questa storia e che è inutile cercarla 
ancora giacché è in partenza per il 
nord. I compagni della Controinforma­
zione accerteranno nei mesi succes­
sivi che si è trasferita a Mombaruz­
zo. un paese in provincia di Alessan­
dria. dove viene mantenuta con un as­
segno mensile dal noto carrozziere 
Bertone, abituale finanziatore del MSI , 
distintosi più volte in provocazioni an­
ti-operaie (per 'ben due volte, nel cor­
so di lotte in fabbrica , fece interveni­
re la polizia) . 

Continua domani. Intanto ' pubbli­
chiamo qui alcuni brani inediti della 
prima istruttoria, convinti che. in 
omaggio al senso di giustizia che ci 
muove, ci si perdoni questa piccola 
violazione del segreto istruttorio. 

Il rapporto dei carabinieri 
sulla morte diCalzolari 

31 dicembre '69 
H Alle ore 16,30 del giorno 25-12-1969 la ' signora Romano Maria Pia 

denunciava oralmente in quest'ufficio che il di lei marito Calzolari 
Armando nella mattinata dello stesso giorno era uscito, alla guida del­
l'autovettura~ Fiéit -500 -targà'ta ' Roma 925270 i~te.stata al dotto Porfi.rio 
Antonio con l'intenzione di recarsi in Villa Pamphili per la consueta 
passeggiata con la cagna di sua proprietà a nome Paulette, di anni 3, 
razza setter inglese pelo lungo ". 

H ... egli fino alla predetta ora non aveva fatto ritorno a casa ". 
H .. .le necessarie ricerche attraverso i vari comandi dell'Arma e 

la Questura hanno dato finora esito infruttuoso ". 
cc Il 28 successivo l'autovettura della ' quale il Calzolari si era ser­

vito per la sua accennata passeggiata veniva rinvenuta in via Camillo 
Serafini a circa 200 metri dalla sua abitazione regolarmente chiusa 
a chiave». 

H Nella supposizione che lo sventurato fosse deceduto per ma­
lessere, veniva chiesto ed ottenuto l'intervento dei militari del Centro 
Cinofili di Roma, i quali con i cani-lupo procedevano ad ispezionar~ nella 
mattinata del 29 corrente una estensione di circa 30 ettari di terreno 
molto accidentato. Anche queste ricerche , condotte con massima scru­
polosità, hanno dato esito negativo»_ 

H Il Calzolari risulta essere un tipo molto gioviale e stimato dal 
vicinato. Politicamente orientato ed ·iscritto al MSI, ha fatto parte anche 
del Fronte Nazionale di Borghese l). 

H La consorte ed alcuni amici dello stesso Calzolari presumono 
che detta scomparsa sia stata causata da movente politico ». 

I periti: era ancora 
vivo alla fine 
di dicembre 

Calzolari scompare il 25 dicembre. 
L ·autopsia. eseguita 35 giorni pii.! tar­
di. esclude che la morte risalga ad 
oltre un mese (ciò significa. dando 
per huona la versione dell'incidente, 
che Calzolari sarebbe rimasto in vita 
nel pozzo almeno 5 giorni). 

Esame necroscopico effettuato 
il 29 gennaio 1970: 

I periti dicono nella loro relazio­
ne: cc La morte del Calzolari poteva 
risalire a venti, trenta giorni prima del 
nostro esame» (e cioè al 9 gennaio 
o, al massimo. alla fine di dicembre. 
Calzolari. come abbiamo visto, . era 
scomparso la mattina del 25 dicem· 
bre!). 

E precisa al Giudice uno dei peri­
ti, il dotto Enrico Ronchetti: H Confer­
mo che il tempo probabile intercorso 
tra l'autopsia e la morte oscilla fra 
i quindici e i trenta giorni». « .. .in 
effetti l'apparente deduzione fatta da 
noi periti circa l'accidental ità della 
caduta nel pozz('\ fu un'affermazione 
generica, non frutto di un autonomo 
ragionamento n. 

I dubbi 
del brigadiere 

Dall a depOS izione del Briqildi ere 
dei carab inieri FranC8scC) Cianci cII 
Giudi ce: 

« Ritenni di inoltrare rClvrortn per 

la scomparsa del Calzolari dato che 
c'erano dei dubbi circa il possibile 
movente politico della stessa ... ". 

« Poiché dalla mancanza dell'auto 
la signora Calzolari aveva dedotto che 
il marito l'avesse usata per la pas­
seggiata di Natale, furono fatte atteno 
te ricerche della stessa subito dopo 
la denunzia anche nel luogo ove fu 
poi rinvenuta tre giorni dopo ". 

« Facemmo le ricerche coi cimi nel­
la zona di terreno accidentato che si 
trova tra via Baglioni e via della No­
cetta ... In detta zona c'era anche il 
pozzo dove in seguito sarebbe stato 
ritrovato il cadavere dello scompar­
so ». 

Il fascista 
era miope? 

Dalla deposizione di Giuseppe Ma­
rineo . proprietario del terreno dove 
si trovava il pozzo : 

« Non vi era nessun canneto che ri­
copriva il pozzo, ma solo degli albe­
ri di mimosa che non lo ricoprivano 
affatto alla. vista. Non vi era alcun cu­
mulo di terra che potesse nascondere 
la cisterna ... La cisterna non era più 
in funzione e aveva sul fondo soltan­
to un po' d'acqua melmosa ... l'acqua 
melmosa all'epoca dei fatti non supe­
rava certamente i cinquanta centi­
metri n. 

« l'appiglio per venire fuori era 
costituito dallo stesso bordo superio­
re della cisterna al quale si poteva 
afferrare un uomo in piedi alzando le 
braccia ». 

«II parapetto della cisterna era 
completo tutt ' intorno al pozzo e ben 
visibile da qUiJlul1que lato. Occorreva 

qui ndi calarsi apposta ali 'i nterno del 
pozzo, che non poteva sfuggire al­
l'attenzione, anche perché strada non 
ce n'era e bisognava andarci apposta. 
D'altro canto il luogo era COSI -imper­
vio (tuttora vi sono serpenti perico­
losi in giro) che non vi era alcuna ra­
gione di andarci ". 

L'amico che 
l'ha visto nuotare 

Dalla deposizione del dotto Antollio 
Porfirio: 

« Ricordo che fui .interrogato dai 
carabinieri dopo la scomparsa di Cal­
zolari , ma non ricordo con esattezza 
se parlai di motivi politici della scom· 
parsa. Avrò detto al massimo che po· 
liticamente era orientato a destra». 

« ... io parlai senz'altro delle ecce­
zionali capacità natatorie del Calzola· 
ri e della impossibilità - che io pote­
vo ben attestare nella mia qualità di 
medico - per lui di affogare in una 
situazione come quella riscontrata al 
ritrovamento del cadavere ». 

La madre qualche 
nome l'ha fatto 

Dalla deposizione di Maria Giovo 
Calzolari , madre di Armando Calzola­
ri al Giudice che indagava sul "gol­
pe » di Borghese: 

H Mi presento spontaneamente per 
riferire alcuni fatti che, forse, posso­
no far luce sulla morte di mio figlio 
e che mi sembra abbiano attinenza 
con la vicenda del principe Valeria 
Borghese ». 

({ ... mia nuora era figlia di un noto 
gerarca fascista ... mio figlio, probabil­
mente perché suggestionato dalla 
moglie, era diventato un acceso . anti­
comunista. Era solito dire che se i 
comu_nisti fossero giunti al potere 
sarebbe stata la fine per molti » . 

« Verso i primi del 1969 e fino al 
mese di giugn.o mio figlio lavorò alle 
dipendenze del comandante Borghe­
~~ .-.,. i ~uGYftssi-V:fW1ent8r -pur .,.,coQ,i n,uan­
do a frequentare l'ufficio del Borghe· 
se, ricevette una proposta di lavoro 
da tale signor Cappa il quale lo ta­
ceva viaggiare frequentemente in di­
verse città d'Italia. Ignoro quale atti· 
vità svolgesse il Cappa n. 

« Circa tre anni fa mio figlio co­
minciò a frequentare il Circolo dei 
Selvatici, ove conobbe un tale avvo­
cato Paternò e probabilmente lo stes­
so Borghese... Mi sembra che ab­
bia conosciuto il Cappa tramite l'Ar­
civescovo di Siena ». 

« Dopo la scomparsa di mio figlio 
e prima della scoperta della morte 
mia nuora, che non mi è mai parsa 
eccessivamente preoccupata per l'as­
senza del marito, era solita dirmi che 
dovevo stare tranquilla perché Ar- I 
mando probabilmente aveva accetta-I 
to un'interessante offerta di lavoro 
per recarsi in Israele a fare l'istrut­
tore militare e che da tale attività 
avrebbe tratto cospicui vantaggi eco­
nomici ». 

La moglie 
distrugge 
documenti 

Dalla deposizione della madre di 
Calzolari al Giudice che indagava sul­
l'assassinio del figlio: 

« Ero a Roma durante le feste na­
talizie del 1969 a casa di mio figlio 
Armando. Ricordo perfettamente che 
era in uno stato nervoso disastroso, 
tanto che gli proposi di accompagnar­
lo da un dottore e comunque di tra­
sferirsi a Genova, cosa alla quale 
egli sembrò favorevolmente orienta­
to. Motivai l'offerta con la situazio­
ne assai confusa in cui egli si era 
cacciato frequentando troppe perso­
ne per motivi politici. .. A questo di­
scorso era presente la moglie». 

« ... una mattina, dallo spiraglio di 
una porta, vidi mia nuora che freneti­
camente distruggeva delle carte nel­
lo studio di mio figlio ... Ricordo che 
mia nuora tutto il mese di gennaio 
non usci mai di casa. chiaramente 
terrorizzata. come se temesse per 
la sua incolumità ". 

« Verso il 1967 mio figlio era alle 
dipendenze di un tedesco, un certo 
JUNGHANNS, titolare di una ditta a 
Lainate. Fu costui che lo fece tra­
sferire a Roma. Fu in quest'epoca che 
mio figlio cominciò a frequentare 
ç/rllppi politici, in particolare il Circo­
lo nei Selvatici. Ai primi del 1969 
Atlll i'lnrlo cominciò a lavorare per il 
c:ot11rllldailte Borghese, ma non so 
che I"voro facesse. Dapprima si re­
c a llil iiI via Tolmino 6. poi in viale 

Le perle nascoste dell'inchiesta 
su Freda e Ventura 

VIVA I CARABINIERI! 
TÙrlll i-l IlHl allcora una volta su uno 

dp.CJli aspp.tti piu clamorosi che elller­
(l0no dall'istruttori<l di O·Ambrosio. Il 
br811 ll che pubblichiamo oggi lo con­
ferma . Si tratta del I 'episodio. che ab­
bi éll1ìO più volte denullciato . in cui si 
dimostra 1I1,'incredibile connivenza tra 
il çJenerale allora comandante dell'Ar­
ma dei carabinieri. Forlenza, e i ge­
rarchi fascis ti Romualdi e Almirante, 
vicesegretario e segretario del MSI. 
Forlenza disse al suo amico Romual­
di che sapeva che Freda era coinvolto 
in un traffico d'armi, e che era meglio 
prendere le distanze da lui . Almirante 
si preoccllpÒ di mandare Abelli - de­
j1utato fascista di Torino , reclutatore 
di picchiaratori per la Fiat - a Pa­
dova per tirare le orecchie ai missini 
troppo amici di Freda; ma si preoc­
cupò anche di far sapere a Freda che 
11011 se la doveva prendere, e che il 
MSI era sempre pronto ad accoglier­
lo. Infatti Freda fu presente al con­
gresso nazionale del MSI. 

Di questa incredibile storia - il co­
mandante ' generale dei carabinieri 
che, informato di un traffico di armi, 
si guarda bene dall'intervenire, ma 
corre ad avvisare i gerarchi fascisti -
hanno parlato solo l 'Avanti e l'Unità, 
oltre a noi , senza neanche fare i I no­
me di Forlenza. Non solo, ma non ci 
risulta che nessun parlamentare abbia 
pensato di presentare un 'inte rrogazio­
ne su questa storia. 

De Lorenzo, a ca.po dei carabinieri, 
preparava colpi di stato e rubava ca­
valli ; poi è andato nel MSI. Birindelli, 
a capo della NATO, minacciava la ri­
volta dei militari contro la democra­
zia , e se ne è andato nel MSI. For­
lenza. a capo dei carabinieri, com­
metteva il reato di lasciare tranquilli 
i trafficanti d 'arm i nazisti e terroristi , 
e avvisava Almirante di non esporsi. 
Ce n'è abbastanza per capire c.he co­
s'è la legalità dello stato borghese . 

Aspettiamo· di vedere per quanto 
tempo la stampa" democratica ", Cel­

sì distratta. non si accorgerà di que­
sto episodio. Nel brano che segue, 
mai pubblicato finora - fa parte del­
l'interrogatorio di Freda del 7 luglio 
1972 - Freda stesso conferma la ri­
velaZIone che era stata fatta da Ven­
t~ra ~C: II\" brano è fra i più importanti 
anc~è perché chiarisce la solidità dei 
rapporti tra Freda e il MSI. 

Basti la frase di Freda: "E' vero 
che ho sempre mantenuto i contatti 
con il MSI anche dopo ». 

Ma lasciamo parlare il verbale: . 

A_D.R.: Non so le ragioni per Cui 
il M.S.1. disapprova che il Fachini 
avesse rapporti con me. 

Il Fachini non mi ha mai detto che 
il M.S.I. di~approvava i suoi rapporti 
con me. l'ho saputo da altri ... da VOci. 

So che il M.S.I. ha inviato una ciro 
colare a tutti i gruppi giovanili in Cui 
si dice che la mia azione è da quali. 
ficarsi eversiva di sinistra. Ho sentito 
dire pure che il M.S.I . ha preteso 
una dichiarazione da Fachini. 

A questo punto l'Ufficio legge al· 
.l'imputato quanto dichiarato dal Ven· 
tura sui suoi rapporti con il Fachini. 

L'imputato: fu convenuto, con alcu· 
ni esponenti di Ordine Nuovo, e ciò 
agli inizi del 1970, nel gennaio, che 
tenessi una serie di conferenze in re· 
lazione al rientro di Ordine Nuovo nel 
M.S.I. Questa collaborazione di tipo 
ideologico mi fu però impedita. 

Fu allora che venni a sapere di que· 
sto traffico di armi. Mi si disse che 
Almirante era intervenuto presso il 

. M.S.I. di Padova; sostenendo di aver 
saputo dai carabinieri che io ero imo 
plicato in un traffico di armi. Ricordo 
bene questa notizia, perché, poco do· 
po saltò fuori la storia del libretto e 
della mia amicizia con il Ventura. Eb. 
be un piccolo riscontro di ciò che 
dedussi dalla mai implicazione so· 
pradetta da " contatti» al vertice. 

A.D.R.: E' vero che ho sempre mano 
tenuto i contatti con il M.S.1. anche 
dop·o. 

A.D.R.: Con Borghi ero coinvolto da 
rapporti di affinità dottrinali. Quando 
egli si inserì nel M.S.I. di Ferrara, mi 
misi a sua disposizione per l'attivi· 
tà culturale. Borghi accettò questa 
mia cO'llaborazione e non ha mai rin· 
negato l'amicizia con me. Non credo 
che il vertice del M.S.1. non mi vedes· 
se di buon occhio, forse non so, AI· 
mirante. 

Alcuni giorni prima di essere arre· 
stato per la prima volta, ebbi una con· 
versazione con un dirigente del M.S.I., 
il quale mi confermò la sua stima per 
me. 

Mi disse di non preoccuparmi, 
quando gli manifestai le mie impres· 
sioni sugli atteggiamenti assunti nei 
miei confronti dal M.S.L Ho del rest() 
partecipatp all'ultimo congresso del I 
M.S.I., anche se non in forma uffi· 
ciale. 

Mi meravigliò il comportamento del 
M.S.1. dopo la mia seconda carcera· 
zione. 

LO SOUADRISTA DI UDINE 
Nell ' interrogatorio di Ventura del 3 

luglio 1972 c 'è una parte che non 
avevamo pubblicato. Non volevamo 
contribuire a mettere in guardia i fa­
scisti , anche se sappiamo bene che i 
loro avvocati si preoccupano di infor­
marli di tutto quello che di « perico­
loso" emerge nell'inchiesta Ma 
poiché il cronista-squillo Zicari (uomo 
prezioso , perché a furia di servire 
padroni e polizia ammucchia illegal­
mente tanti di quei documenti , che 
qualcuno gliene sfugge e finisce in 
mani assai meno fidate. per esem­
pio le nostre) poiché dunque Zicari 
non ha avuto scrupoli , e ha riferito 
su questo sul Corriere della Sera, 
pubblichiamo questa parte. Ventura 
dice: 

.. Ricordo che pochi giorni dopo la 
scarcerazione, vidi Freda nel suo stu· 
dio. 

Con lui c'era un giovane dell'appa­
rente età di 24-25 anni, della mia stes-

XXI Aprile 34, sedi del Fronte Nazio· 
naie ». 

.. Tra le persone che frequentava 
mio figlio c'era un tale dotto Celso 
Martelletti, tuttora impiegato pres­
so il Ministero dell'Agricoltura... il 
Martelletti proveniva da quei gruppi 
politici ... ». 

Dopo quindici giorni mi feci 
ricevere dal Questore Parlato per sa· 
pere come mai fossero state interrot­
te le ricerche e lui mi disse che mia 
nuora aveva detto che Dino era fuori 
d'Italia. Anche a me mia nuora ave­
va detto: "a quest'ora chissà dov'è". 
Il Questore disse che non si poteva 
far altro perché mia nuora più di quan­
to aveva detto non diceva ma insiste· 
va che Dino non era in Italia. Anche il 
Martelletti, che io andai a trovare, 
mi disse che mio figlio sarebbe ritor­
nato fra tre-quattro-cinque mesi con 
soldi guadagnati pulitamente ». 

« Il 25-12-1969 mio figi io uscì di ca­
sa alle 7,50 ... notai che era partico­
larmente emozionato e di una tristez· 
za sconfinata. Rimasi turbata perché 
ero abituata a vederlo sorridere ... ». 

cc Tutti sapevano che mio figlio usci­
va tutte le mattine a quell'ora ». 

cc Mio figlio parlava troppo, non sa­
peva tenere la lingua a freno ». 

sa corporatura ma biondo e con gli 
occhi azzurri. 

Il giovane, che credo appartenesse 
a Ordine Nuovo di Udine, parlava 
con compiacimento degli effetti pro· 
dotti dalle lettere intimidatorie invia· 
te al Giudice Istruttore Stiz. . 

Detto giovane, mi disse il Freda, 
fa parte di un gruppo di giovani de· 
cisi, disposti a tutto, anche a com· 
mettere attentati per simulare l'esi· 
stenza di gruppi terroristici di diver· 
sa estrazione politica. In altri termini 
tali attentati avvengono anche quan­
do i presunti appartenenti a gruppi 
terroristici siano detenuti». 

Pr ima di commentare questo pas­
so , riferiamo, per completare l'infor­
mazione, che nel corso dell'interroga­
torio del 7 luglio Freda, a domanda 
del Giudice. risponderà: 

« Non conosco un ragazzo alto, 
biondo, e con' occhi azzurri, apparte· 
nente a Qrdine Nuovo di Udine. 

Non ricordo neppure di avere avu· 
to un incontro nel mio studio- con un 
giovane con fali caratteristiche soma· 
tiche ». 

Non sappiamo qual i ulteriori inda­
gini la magistratura abbia fatto per 
identificare questo personaggio (ba­
sterebbe la faccenda delle lettere mi­
natorie a Stiz a giustificare una ri­
cerca specifica). E del resto non do­
vrebbe essere difficile individuare, 
fra gli esponenti di Ordine Nuovo a 
Udine, un elemento simile. Né per 
i magistrati·, -né per chiunque altro. 
La parte più interessante delle affer­
mazioni di Ventura riguardano la « di­
sponibilità " del giovane in qUE:!stione 
a compiere attentati, comunque ma­
scherati. anche nell'ipotesi che i suoi 
" capi» siano in galera. 
L'ATTEfiJATO ' DI GORIZIA 

Non è forse inutile riferire una 
notizia che i giornali nazionali non 
hanno ripreso, ed è rimasta' nella 
stampa locale veneta. Come si ricor­
derà, l'attentato di Peteano, presso 
Gorizia, in cui morirono tre carabinie­
ri, fu preparato da una telefonata , il 
più importante indizio per le rice(che 
-successive_ Ebbene , una perizia sul­
la registrazione della telefonata 
avrebbe concluso che l'uomo che te­
lefonava aveva un accento non vene­
to (come è il goriziano) bensì friu­
lano. 



BOLOGNA - 9 E 10 SETTEMBRE 
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PIATTAFORMA DI DISCUSSIONE PER LA RIUNIONE 
AZIONALE DELLE AVANGUARDIE AUTONOME 

~~; Quanto segue costituisce il verbale di due riunioni na­
~Ii. zionali operaie dei compagni di L.C_ e viene presentato 
,~~ come piattaforma di discussione per la riunione naziona-

le del 9 e 10 settembre a Bologna cui parteciperanno i 
al· compagni operai di L.e. delegati delle loro situazioni di 

lotta e tutte quelle avanguardie autonome che ritengono ni. 
di poter lavorare assieme ai compagni di L.C. per la co-

:iò struzione di organismi di massa autonomi. 
:::. ' Nei prossimi giorni il nostro giornale fornirà altro ma-
lei teriale di discussione per la riunione di Bologna. 
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GOVERNO, PCI E SINOACATI 

Anche durante il mese di agosto lo 
attacco del governo Andreotti e del 
padronato (Montedison in testa) alle 
condizioni di vita dei proletari e alle 
lotte operaie si è notevolmente in· 
tensificato. 

Il governo Andreotti ha dato il via 
ad una nuova ondata di aumenti dei 
prezzi attraverso l'aumento delle tarif­
fe telefoniche (che preannunciano ov­
vero preparano l'aumento delle tarif­
fe pubbliche in generale: luce, tra· 
sporti ecc.), i programmi di attuazio­
ne dell'IVA che costituiscono fin d'ora 
un'ipoteca su eventuali aumenti sala· 
riali dei lavoratori conquistati col 
rinnovo contrattuale. . 

Prolungando la validità della legge 
sulla cassa integrazione e del sussi­
dio di disoccupazione e promettendo 
aiuti finanziari alle aziende che licen­
ziano per ristrutturarsi. Andreotti ha 
aperto la strada ad un'ondata di li· 
cenziamenti che si sono concentrati 
per ora nel settore dell'edilizia e nel 
settore chimico e tessile (e in parti­
colare nelle fabbriche del gruppo 
Montedison). 

Parallelamente il governo ha respin­
to i pur miseri aumenti che la sini­
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di resistenza « materiale» degli ope­
rai in lotta e a creare la coscienza 
dell'inevitabilità dell'aumento dei 
prezzi al fine di far rassegnare gli 
strati proletari più deboli e contrap­
porre alla classe operaia gli altri 
strati sociali indicando nella combat­
tività (i irresponsabile» degli . operai 
la causa primaria dell'aumento dei 
prezzi e ,dell'attuale congiuntura eco­
nomica. 

AI progressivo accentuarsi dell'at-
tacco antioperaio del governo corri­
sponde un progressivo arretramento 
dei vertici sindacali e del PCI. Questi 
subiscono il ricatto governativo e di 
fronte all'alternativa , o aiutare i pa-
droni a uscire dalla crisi o stare con 
gli operai per lottare contro la crisi, 
scelgono la prima strada: dimostrano 
nei fatti maggior timore dellà radica­
lizzazione delle lotte operaie, che del 
rafforzamento del fronte reazionario. 

Il PCI, infatti, ha rinunciato a lancia­
re una lotta di massa contro questo 
governo e si è astenuto in parlamen­
to sulla legge che dava mano libera 
ai padroni per i licenziamenti. I sinda­
cati hanno svenduto le lotte dei tele-
fonici, dei braccianti e di altre cate­
goriie minori , e tengono in frigorifero 
quelle degli edili. ' 

I vertici sindacali sono disposti a 
chiudere la lotta dei chimici, rinun­
ciando a gran parte della piattaforma, 
togliendo la pregiudiziale sul proble­
ma dell'accorpamento e sui licenzia­
menti n~lle fabbriche Montedison (po-
nendo la questione in termini di ver­
tenze parallele: risoluzione di Vado 
Ligur'e); cosicché i licenziamenti fun­
zionino come ricatto sugli altri chimi­
ci perché accettino la sconfitta e nel­
le fabbriche occupate la lotta si spen-
ga lentamente. . 

Vogliono ritardare l'entrata in lotta 
dei metalmeccanici e intanto lavorano 
per ribassare la piattaforma, andando 
nella direzione opposta a quella trac­
ciata dalle consultazioni che per quan­
to avvenute principalmente nei consi­
gli e negli altri organismi sindacali 
avevano denunciato l'arretratezza del­
la piattaforma. 

I vertici sindacali; come i dirigenti 
del PCI, s i rifiutano di impostare una 
azione di lotta che unisca tutti i pro­
letari per la riduzione dei prezzi. 

PROSPETTIVE POLInCHE E 
CLASSE OPERAIA 

La linea dei vertici sindacali è ca­
ratterizzata da un progressivo arretra­
mento, da una continua rincorsa alla 

poi itica del governo di centrodestra, a 
una conseguente disponibilità 'al com­
promesso e alla svendita delle lotte e 
degli interessi operai . 

I motivi di fondo di questa scelta 
sono da ricondurre in primo luogo al 
momento politico, alla volontà dei ver­
tici sindacali di evitare uno scontro 
s'ociale di vaste proporzioni. 

A questo proposito risulta mistifi­
cante affermare che l'ottusità ovvero 
la cecità dei vertici sindacali li porta 
a riproporre una politica (quella delle 
riforme di struttura, dello sviluppo 
economico, del sindacato unico ecc.) 
ch~ poteva funzionare nel '69, ma che 
proprio dalle lotte dal '69 in poi fu 
battuta: cioè è mistificante accusare 
i vertici sindacali di mancanza di rea­
lismo, 

Si tratta di comprendere come la 
linea dei vertici sindacali sia un'a li­
nea di complicità funzionale alla tat­
tica della borghesia, e oggi di asse­
condamento della politica del governo 
Andreotti. 

Nei piani della borghesia lo scon­
tro contrattuale è la scadenza utile 
per battere la classe operaia e il pro­
letariato, per domare la volontà di lot­
ta delle masse, per far trionfare la 
divisione e il qualunquismo, per di­
struggere l'autonomia che la classe 
D?}t99:tP.JitQ ti.n çJl!e,sti ,anr:Ji, ,p,e~ l smç!n­
tellare le organizzazioni rivoluziona­
rie. Proprio perché sono queste le 
condizioni per ri lanciare la program­
mazione economica, l'accumulazione 
del capitale, per fare del '73 l'anno 
della ripresa e del boom e magari per 
rilanciare poi le riforme funzionali al­
lo sviluppo del capitale e allo sfrutta­
mento del proletariato. 

Ma se è vero che la borghesia pun­
ti allo scontro frontale con il prole­
tariato, questo non significa che sia 
priva di una tattica per arrivarci nel­
le condizioni a lei più favorevoli. Ed 
è qui che i vertici sindacali chiarisco­
no fino in fondo il ruolo ·non tarito di 
dirigenti ottusi del movimento sinda- . 
cale quanto piuttosto di funzionari 
della borghesia e del sistema. 

Infatti la tattica della borghesia, 
punta alla divisione del fronte proleta­
rio, nell'impedire l'unità tra occupati 
e disoccupati, tra le diverse categorie 
operaie, tra i settori meno combattivi 
e quelli più combattivi, in modo da 
evitare che l'autonomia operaia delle 
grosse concentrazioni industriali co­
stituisca l'ossatura del fronte prole­
tario. 

In questo senso la I inea dei vertici 
sindacali di divisione e di svendita 
delle lotte si identifica COn la tattica 
della borghesia, né è uno strumento 
decisivo. 

Ma la partita non ha un solo gioca­
tore: la volontà degli operai va deci­
samente verso la radicalizzazione del­
lo scontro e il rifiuto della tattica 
padronale. Le fabbriche che chiudono 
vengono occupate e gli operai sono 
decisi a difendere fino in fondo il lo­
ro salario: queste lotte hanno un ca­
rattere offensivo proprio perché si 
saldano sempre più alle lotte contrat­
tuali vere e proprie, fino a poter co­
stituire il terreno organizzativo deci­
sivo dello scontro sociale generaliz­
zato. 

l'opposizione al governo Andreotti 
oggi non esiste, né nella sinistra par­
lamentare, né nelle burocrazie sinda­
cali, ma solo nella volontà delle mas­
se : può essere costruita nelle lotte, 
a partire da quelle che ci sono già e 
costituire il terreno di crescita del­
l'organizzazione operaia. 

LA « SINISTRA SINDACALE» 

Nelle lotte dei chimici, nelle lotte 
contro i licenziamenti, nella consul­
tazione sulla piattaforma dei metal­
meccanici, sono state in prima fila le 
avanguardie autonome, quegli operai 
che nell'esperienza '69-'71 hanno ma­
turato l'adesione a una linea rivoluzio­
naria, ma spesso, oggi, alla testa del-

le lotte ·si trovano anche operai or· 
ganizzati nel PCI e nei sindacati. 

Sono loro che, assieme alle avano 
guardie autonome, dirigono le lotte 
dei chimici e che vogliono intensifi· 
carie, che occupano le Montedison, 
che hanno rifiutato la piattaforma dei 
metalmeccanici e che premono per 
una risposta generale contro l'aumen­
to dei prezzi, che sono scesi in piaz­
za contro i fascisti come a Parma. 

Oggi, infatti; la durezza dell'attac­
co padronale li spinge verso una ge­
neralizzazione della lotta, li mette in 
contraddizione con la linea del PCI e 
del sindacato, li rende disponibili ad 
un processo di maturazione verso po­
sizioni rivoluzionarie. 

Nelle concentrazioni operaie del 
nord si tratta di un settore del movi­
mento dei delegati che le dingenze 
sindacali istituirono per ingabbiare e 
reprimere le lotte autonome e che 
oggi gli si rivolta contro. Altrove più 
semplicemente settori della base del 
PCI e dei sindacati. 

D'altra parte esistono correnti sin­
dacali organizzate di sinistra (FIM e 
anche UILM in parecchie città del 
nord, sindacato tessile CGIL, ecc.) 
che, in contrasto con la linea delle 
confederazioni, propongono una linea 
di contrattazione più dura. Natural­
mente è più difficile che i sindacalisti 
che fanno parte di queste correnti 
possano maturare in senso rivoluzio· 
nario: la loro azione è ambigua, ma 
spesso è utile perché dà spazio alle 
avanguardie autonome e ai compagni 
della sinistra sindacale di base. 

Questi compagni, dei quali abbia­
mo parlato come base del PCI e del 
sindacato, come di un settore del mo­
vimento dei delegati. hanno tutti i 
limiti che derivano loro dall'essere 
tuttora organizzati nel PCI e nei sin­
dacati. A livello di fabbrica essi ope­
rano all'interno delle istanze sinda­
cali, radicalizzano la lotta, ' contesta­
no i vertic'i sindacali; 'sta alle avan­
gU8rètiIf~btònpm~ : 'arci)'f:ril1~hT 'rivolìf 
zionari,. accelerare e orientare la ra­
dicalizzazione 'delle loro posizioni po­
litiche verso una linea rivoluzionaria. 

Queste forze, assieme alle avan­
guardie autonome sono decisive per 
la creazione di un'organizzazione ope­
raia di massa stabile, sia per la base 
di massa che queste forze hanno, sia 
per il tipo Eli formazione e di abitu­
dine all'organizzazione che possiedo· 
no. L'unità d'azione oggi, e l'unità or­
ganizzativa in prospettiva devono co­
stituire un'obiettivo preciso del no­
stro lavoro politico. 

Quest'obiettivo è tanto più chiaro 
se si pensa a quello che noi pre­
vediamo diventi sempre più lo scon­
tro sociale nel Paese, al moltiplicarsi 
delle contraddizioni all'interno del 
movimento sindacale e alla conse­
guente radicalizzazione che esse ge­
nerano all'interno di esso; tenendo 
ben conto che oggi come oggi l'uni­
ca cosa proponibile non può essere 
che l'unità d'azione e non certo una 
unità organica. 

Con questi compagni si deve ave­
re un rapporto a partire dall'organiz­
zazione autonoma. L'organizzazione 
autonoma da indicazioni alle masse 
e prende l'iniziativa, investe con la 
propria iniziativa anche gli organi· 
smi dove opera la sinistra sindaca­
le perché prendano posizione, costi­
tuisce l'unità d'azione con quelli che 
si dichiarano disponibili. In questo 
senso non si deve aver paura di ave­
re un rapporto da organizzazione a 
organizzazione, da organizzazione au­
tonoma a consiglio di fabbrica, da or­
ganismo territoriale a sezione del PCI. 

LA NOSTRA PIATTAFORMA PO· 
lITICA 

Nostro compito oggi è formula re 
una piattaforma rispetto alla gestio­
ne delle lotte che serva ad organiz· 
zare le avanguardie autonome e i 
compagni rivoluzio.nari e nella quale 
si riconoscano la maggioranza della 
classe operaia e del proletariato . 

Secondo noi deve avere due obiet­
tivi fondamentali: 

A) LOTTA CONTRO IL GO­
VERNO AND~EOTTI E CONTRO 
I FASCISTI; ' 

B) IMPEDIRE LA DIVISIONE 
E LA SVENDITA DELLE LOTTE 
OPERAIE_ 

A) La lotta contro il governo An­
dreotti non deve limitarsi ad una cam­
pagna sul terreno della propaganda 
contro la cricca Andreotti-Malagodi, 
contro il governo della malavita e 

della mafia , Non deve costituire sol­
tanto un motivo di denuncia della po­
litica compromissoria della sinistra 
parlamentare e dei sindacati nei con­
fronti di un governo di centrodestra. 
Non può significare solamente la chia­
rificazione sistematica dei rapporti tra 
Almirante e il gruppo dirigente demo­
cristiano. 

La lotta contro il governo Andreot­
ti deve essere sostanzialmente una 
lotta proletaria contro il carovita e 
contro l'attacco all'occupazione. ' Per­
tanto questa lotta non si limita alla 
richiesta della caduta di Andreotti ma 
si fonda essenzialmente sugli obietti­
vi proletari della riduzione generaliz­
zata dei prezzi e del salario garanti­
to pieno e a tempo indeterminato. 

SULL'AUMENTO DEI PREZZI 

porto operai-impiegati nell'autunno 
caldo: la violenza a volte educa pro­
prio chi la subisce . La serrata dei 
commercianti scatenata dal calmiere 
demagogico di Andreotti e del prefet­
to di Roma. se si generalizzasse, po­
trebbe scatenare esplosioni di rabbia 
proletaria. 

Per costruire un movimento gene­
rale di lotta contro il carovita si deve 
tener conto di queste cose. 

Come costruire un. movimento ge­
nerale contro il carovita? 

al lotta contro gli affitti: dal ri­
fiuto del pagamento delle spese, alla 
riduzione dell'affitto, al rifiuto totale 
del pagamento dell'affitto. 

Le occupazioni di case costitui­
scono in questo ambito una forma di 
lotta contro il carovita. 

- Lotta contro le tasse : rifiuto 
del pagamento delle bollette del gas 
e della luce . 

Quando si parla di aumento dei - Lotta sui trasporti: dal rifiuto 
prezzi è fondamentale aver chiaro chi di eventuali aumenti dei biglietti e 
sono i principali responsabili di que- degli abbonamenti al rifiuto totale 
sti aumenti. del pagamento dei trasporti, spesa di 

I capitalisti 'fissano i prezzi delle cui deve caricarsi il datore di lavoro. 
merci alla produzione e determinano b) Bisogna tener conto che la lot­
quindi anche i prezzi ai vari livelli ta contro il carovita , se può trovare 
della distribuzione; parimenti sono i nella lotta contro gli affitti, contro le 
gruppi monopolistici privati e il capi- tasse, sui trasporti , dei momenti im­
tale di stato che determinano i prezzi . . portànti di crescita, ha bisogno di mo­
dei prodotti dei piccoli e medi pro- menti di lotta generale per estender· 
prietari . Ma è poi il governo che re- si ed assumere una forza tale da im­
gola il funzionamento di tutto il siste- porre al governo l'obiettivo della ri­
ma dei prezzi attraverso le imposte duzione generale dei prezzi. 
e le tasse. Ed è ancora il governo, Pertanto dobbiamo lavorare per 
in quanto capitale di stato, che ' condi- l'organizzazione di cortei, manifesta­
ziona il sistema generale dei prezzi zioni , assemblee, comitati, che nel 
attraverso le tariffe pubbliche. paese, nel quartiere, nella città, nella 

E' il governo che in agosto ha au- valle, sappiano far crescere una mo­
mentato le tariffe telefoniche (e si bilitazione permanente contro il ca­
prepara ad aumentare le altre tariffe rovita; che abbiano nel prefetto, nel 
pubbliche); è il governo che dal primo sindaco, nel rappresentante del go­
gennaio farà entrare in vigore l'IVA verna in genere la controparte poli­
provocando un ulteriore aumento dei tica principale, che non diventino sfi­
prezzi; è il governo che minaccia la branti e spente manifestazioni ma il 
svalutazion~ della -lira - e quindi del cui grado di radicalità derivi dai rap­
potef'è" 'cJ-'acqotsto dei 'satarl1J' "~~"'5'~ .c;pofti '·di· 8'(Jl'Za~ "'é'ostrùiti>."'Jr"s·If"'T"! I 

E' 'il governo quindi la controparte c) L~ sCi,opero ~eneral~ n~zional~ 
di una lotta generale per la riduzione per la ridUZIOne del prezzI puo COStl­
dei prezzi. tuire un obiettivo della lotta contro 

Fare un esame accurato dei vari li­
velli del sistema di distribuzione del­
le merci è una questione assai com­
plicata per le disfunzioni che esso 
presenta. Che ci sia una volontà di 
ristrutturarlo da parte governativa 
sembra abbastanza improbabile per 
via dei grossi interessi clientelari che 
i partiti di governo in esso hanno. 

C'è da dire che enormi catene di 
distribuzione (Rinascente, Upim, Stan­
da) appartengono proprio a gruppi 
monopolistici (Fiat, Montedison, ecc.); 
e non vanno dimenticate le coopera­
tive di consumo in mano ai partiti di 
sinistra che « per ragioni di concor­
renza .» non fanno certo prezzi sostan­
zialmente diversi. Alla stessa stre­
gua sono i grossisti. 

Ci sono poi i commercianti al det­
taglio. Il governo e la borgheSia pun­
tano chiaramente a usarli come base 
di massa della reazione antioperaia. 
Analizzare la coscienza politica dei 

. commerCianti non è semplice. Possia­
mo fissare solo alcuni criteri: a) di­
stinguere tra quelli grossi e medi e 
quelli piccoli; sono i piccoli che van­
no presi in considerazione rispetto a 
un problema di alleanze ovvero di 
egemonia della classe operaia su di 
loro; b) bisogna analizzare quale sia 
la loro ideologia: se di « attaccamen­
to alla bottega », al guadagno e alla 
promozione sociale che essa può da­
re; oppure se vedono la bottega, il 
banco come una schiavitù, fonte di 
mille travagli, e aspirino a un lavoro 
salariato . Nel secondo caso la lotta 
dei proletari insieme iii loro è possi­
bile a partire dal loro impegno a non 
alzare i prezzi e a lottare contro gli 
affitti, contro le tasse, componente di 
un movimento generale di lotta con­
tro il carovita. 

Ma se è giusto prospettare e lavo­
rare per una lotta unitaria dei prole­
tari e dei piccoli commercianti contro 
il carovita (tanto più nel meridione do­
ve molto spesso bancarellari e amo 
bulanti sono proletari veri e propri; 
tanto più dove i piccoli commercianti 
sono compagni del PCI, contro i fasci­
sti e la polizia) bisogna guardare in 
faccia tutta la realtà. 

E la realtà è che nei quartieri, nei 
paesi, la rabbia dei proletari contro 
i commercianti cresce di giorno in 
giorno , che la spontaneità delle mas­
se potrebbe dar luogo a forme vio­
lente di scontro che ai rivoluzionari 
non starà condannare come «esplo­
sioni inconsulte della folla" ma piut­
tosto orientarle e dirigerle politica­
mente. Non dimentichiamoci del rap-

il carovita. 
In questo obiettivo ci sono due ri­

schi: in 'primo luogo che si traduca 
in uno dei tanti scioperi simbolici e 
festaioli che le burocrazie sindacali 
sono solite proclamare. Ma starà al­
la nostra presenza, a come l'avremo 
costruito tra le masse, impedire 
che non diventi tale. E soprattutto 
nel capire che lo sciopero contro il 

. carovita può significare, in questa pri­
ma fase della lotta, un formidabile 
strumento di generalizzazione dello 
scontro e di saldatura del fronte pro­
letario. 

In secondo luogo che diventi uno 
·slogan velleitario e frustrante. Ma, a 
questo proposito bisogna avere le 
idee molto chiare, lo sciopero gene­
rale contro il carovita va costruito 
giorno per giorno, situazione per , si­
tuazione. A partire dalla generalizza­
zione della lotta contro gli affitti, con­
tro le tasse, sui trasporti. A partire 
da una mobilitazione crescente nei 
paesi, nei quartieri, nelle valli e nel­
le città. 

Costruire lo sciopero generale si­
gnifica creare livelli organizzativi, as­
semblee, riunioni, comitati che assu­
mano un carattere di stabilità, che 
diventino sempre più organismi auto­
nomi con un programma politico sem­
pre più generale. 

le fabbriche devono costituire un 
terreno di organizzazione fondamen­
tale di questa lotta, attraverso la 
propaganda dei temi e degli obiet­
tivi della lotta contro il carovita; at­
traverso l'organizzazione in fabbrica 
che vuoi dire approvare nei reparti, 
nelle officine, nell 'assemblee di fab­
brica mozioni, documenti su questo 
programma di lotta da propaganda­
re poi nelle altre fabbriche, nei quar­
tieri ecc.; attraverso l'organizzazio­
ne, a partire dalla fabbrica, di lotte 
contro gli affitti , contro le tasse, sUL 
trasporti. .. 

In questo quadro va accettata la 
parola d'ordine di « imporre" ai sin­
dacati" lo sciopero generale. Pre­
mendo sui consigli di fabbrica , sugli 
organismi sindacali, perché approvi­
no ordini del giorno a favore dello 
sciopero generale contro il carovita. 

LOTI A CONTRO LA DISOCCU­
PAZIONE 

La lotta contro l 'attacco a Il' occupa­
zione per il salario pieno e a tempo 
indeterminato per gli operai licenzia-
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ti è un po ' come la lotta contro il 
carovita. Deve seguire secondo noi 
gli stessi criteri organizzativi ; ha in 
se medesimi obie~tivi come la lotta 
contro gli affitti, contro le tasse , sui 
trasporti ecc. 

E soprattutto è strettamente legata 
alla lotta contro il carovita; non solo 
nel crescere dello scontro sociale, 
ma in molti casi già adesso costitui­
sce il medesimo problema. Basti peno 
sare alla lotta dei proletari della Val 
di Susa, 

Queste lotte soprattutto nelle zo­
ne industriali possono costituire un 
punto di riferimento decisivo per i 
disoccupati del meridione. 

LA LOTTA CONTRO I FASCISTI 

La lotta contro i fascisti diviene 
sempre più un terreno fondamentale 
su cui le avanguardie autonome devo­
no prendere l'iniziativa e rompere 
l'egemonia riformista su larghi strati 
di proletariato. L'esempio recente 
della risposta dei proletari d i Parma 
all'assassinio di Mario Lupo ne è 
la dimostrazione più completa e si· 
gnificativa. 

Ciò che va posto in evidenza è il 
nesso tra fascisti e fascismo di sta­
to: è il governo che dà via libera, pro­
tegge, usa e intende usare nell'au­
tunno gli squadristi di Almirante. Es­
si sono uno strumento del frpnte pa­
dronale come l'aumento dei prezzi, i 
licenziamenti, la polizia ecc. per in­
debolire e spezzare le lotte dei pro­
letari. 

Solo la mobilitazione senza riserve 
delle masse può battere i fascisti; 
la lotta deve essere saldamente in 
mano ai proletari organizzati in comi­
tati nelle fab~riche e nei quartieri. 
L'esperienza di , Parma dimostra che 
oggi la mobilitazione antifascista ten­
de a diventare rapidamente mobilita­
zione contro .. il . governo ·sui .problemi 
della condizione operaia; per questo 
costituisce un terreno fondamentale 
di unificazione delle lotte. 

B) IMPEDtRE LA DIVISIONE 
E LA SVEND'ITA DELLE LOTTE. 

Questo è il secondo obiettivo fon­
damentale della nostra piattaforma, 
significa: 

a ) impedire la divisione della lot­
ta contrattuale dei chimici, dalla lotta 
contro i licenziamenti nelle fabbriche 
Montcdison. Pregiudiziale alla firma 
del contratto deve essere la garanzia 
del salario totale e a tempo indeter­
minato agli operai licenziati; 

b) sostegno materiale e politico ai 
lavoratori chimici e in particolare a 
quelli che lottano contro i licenzia­
menti, di tutte le catgeorie; 

c) no agli accordi separati: tra 
operai delle aziende e lavoratori de­
gli appalti; tra grandi e piccole fab­
briche; tra aziende private e aziende 
a capitale di stato ecc., tra chimici 
e metalmeccanici e tra operai di di­
verse categorie in genere; 

d) è chiaro che .sarà la lotta dei 
metalmeccanici a costituire la strut­
tura portante del movimento di lot­
ta . I padroni puntano a ritardare 
l'apertura di queste, per far passare i 
licenziamenti e la sconfitta dei chi­
mici e per poter affrontare i meta 1-
meccanici isolati. Quindi no alla di­
lazione della lotta dei metalmecca­
nici; 

e) in questa fase in cui resta an­
cora aperta la consultazione sulla 
piattaforma dei metalmeccanici , i sin­
dacati . tendono a ribassare la piatta­
forma, pertanto è necessario battersi 
perché alcuni obiettivi siano irrinun­
ciabili: forte aumento salariale in pa­
ga base uguale per tutti (si parlava 
di 20 mila lire prima dell'ultimo au­
mento dei prezzi, è chiaro che adesso 
sono troppo poche); parità normati­
va totale tra operai e impiegati; scat­
ti automatici per anzianità tra i vari 
livelli. 
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LA VOLONTA' GENERALE E' DI RADICALIZZARE LA 
LOTTA 

COMPLETO SUCCESSO 
DELLOS'CIOPERO 
DEI FERROVIERI 
MILAN(), 5 settembre 

Lo sciopero nazionale dei ferrovieri 
è ri.llscito a larghissima maggioranza. 
AI momento in oui scriviamo non sap­
piamo ancora precisamente la percen­
tuale, degli scioperanti, ,ma ,dai primi 
dati sembra addirittura superiore a 
quella del precedente sciopero che 
aveva registrato una partecipazione 
del 92-93-%. " dato più positivo è co-

stituito dagli spazi apertisi a una ra­
dicalizzazione nei singoli impianti, in 
questo senso infatti si sono mossi i 
compagni della sinistra consapevoli 
di non poter determinare immediata­
mente una svolta a livello nazionale, 
ma di poterlo fare a partire dalle sin­
gole situazioni. 

L'assemblea che si è tenuta questa 
mattina a Milano Centrale, sebbene 
numericamente inferiore a quella te-

FIAT: ' DALLE LOTTE 
DI REPARTO 
ALLA LOTTA GENERALE 
GLI OPERAI DISCUTONO LA PROPOSTA DI UNO SCIOPE­
RO CONTRO I PREZZI 

TORINO, 5 settembre 
Ieri a Rivalta si sono fermati gli 

operai del montaggio motori della 
130 contro l'aulT)ento della produzio­
ne_ Avevano già fatto sciopero la set­
timana dopo le ferie_ In altre due 
squadre sempre a Rivalta, alle so­
spensioni e alle pedaliere, gli operai 

TORINO 

ALTRE 
OCCUPAZIONI 
IN VALLE -SUSA 

TORINO, 5 settembre 
Mentre continua in Valle Susa l'oc­

cupazione degli stabi.limenti ETI chiu­
si dalla Montedison, per oggi _ è sta­
ta decisa l'o<::cupazione degli stabili­
menti ETI di Perosa Argentina, per 
giovedì quella degli stabilimenti di 
Lanzo, di · Mathi, e per venerdì di Col-

hanno fermato per ottenere la se­
conda categoria_ 

Se la Fiat sperava, subito dopo le 
ferie, di prendere in contropiede gli 
operai per far passare quel disegno, 
dall'aumento della produzione agli au­
menti di merito alle provocazioni dei 
capi, che prima delle ferie gli ope-

legno_ Hanno preso posIzione contro 
il piano di ristrutturazione della Mon­
tedison molti consigli cpmunali, il 
consiglio della Valle Susa e i p~rroci 
delle zone_ te amministrazioni comu­
nali sono state invitate a dare le di­
missioni se la situazione non sarà ri­
solta in modo soddisfacente_ Oggi si 
riunirà l'assemblea straordinaria del­
la regione, per affrontare a livello 
piemontese il problema della ristrut­
turazione della Montedison. Ma or­
I]1~L i J;lrQle.tfI!J sanno che n9J1 pos­
sono aspettar·si niente. -Un esempio 
chiarissimo di cosa valgono le pro­
messe e gli interventi delle « autori­
tà D_ E' 'la vicenda della Leumann: do­
po mesi e mesi di lotta e dopo la ' 
tanto decantata requisizione da par­
te del sindaco di Collegno, la situa­
zione è sempre allo stesso punto, la 
fabbrica resta chiusa, i 000 operai li­
cenziati e la Gepi continua a rifiutar­
si di intervenire_ 

ROMA: COMINCIA L'AUTUNNO NELLE SCUOLE 

Provocazione 
al liceo Plinio 

dei fascisti 
Seniore 

ROMA, 5 settembre 
Per la seconda volta dall'inizio de­

gl i , esami le 'carogne fasciste di stan­
za presso la sede del MSI di via 
Sommacampagna, si sono rifatte vi­
ve davanti , al liceo Plinio Seniore_ 

Davanti all'ingresso i compagni del­
l'istituto avevano appeso alcuni ma­
nifesti sulla situazione poi itica attua­
le, quando una quindicina di squadri­
sti si sono avvicinati con la chiara 
intenzione di provocare_ Contempora-

neamente sono arrivate alcune camio­
nette della celere e un compagno è 
stato fermato _ 

Subi~o dopo i fascisti sono tornati 
all'attacco e sotto gli occhi della po­
lizia si sono messi a cancellare le 
scritte che ricordavano l'assassinio 
del compagno Lupo mentre i poliziot- , 
ti 'sorridevano e lasciavano fare_ In 
compenso però facevano cordone con­
tro i compagni impedendogli di reagi­
re e minacciandoli di arresto_ 

PARMA - PROCESSO IN 
FABBRICA A UN FASCISTA 
Si è costituito a Ferrara un altro degli assassini di Mario 
Lupo 

PARMA, 5 settembre 
Gli operai dellé fabbriche si stan­

no muovendo sulla parola d'ordine 
« cacciare i fascisti dalla città »: oggi 
!'l Il a Luciani, una fabbrica metalmec-

RETTIFICA 
Nel numero di domenica del 

'giornale, nell'articolo « Parma • 
Un" anno di squadrismo, un ano 
no di antifascismo militante» 
c'è un errore. Si parla di un fa­
scista di nome Antonio Bacchi: 
il nome giusto è invece Daniele 
Bacchi, mentre Antonio Bacchi 
è un compagno del PCI, il cui 
padre fu investito da una jeep 
della celere durante le lotte del 
1953. 

canica dove lavora il fascista Franco 
Taroppio, noto picchiatore e amico di 
Ringozzi e di Bonazzi, c'è stato un 
comizio sull'antifascismo militante, 
su cosa è il fascismo oggi, sul gover­
no, sui prezzi. 

Gli operai, che hanno partecipato 
attivamente sia alla discussione poli­
tica, sia al processo, gridavano al fa­
scista di andarsene dalla fabbrica, di 
non farsi più vedere , perché il pro­
cesso non finiva oggi, ma sarebbe 
continuato domani e ancora fino a che 
Taroppio non avesse più trovato spa­
zio fisico nella fabbrica_ Intanto dai 
proletari dei quartieri e da alcune 
avanguardie di fabbrica, in relazione 
alla alta potenzialità di lotta espres­
sa in questi giorni, è stato proposto­
il comitato antifascista Mario Lupo 
che partendo dall'antifascismo mili­
tante e abbracciando tutto un discor­
so politico sul governo, i prezzi e la 

nutasi t! JJ recedente sc iopero , ha mo­
strato chiaramente la volontà dei fe r­
rovieri di giungere a forme di lotta 
più qualificanti e incisive , AI sindaca­
to , che presentava come dimost raz io­
ne di unità di lotta tra gli operai , la 
presenza dei dirigenti dei postelegra­
fonici e degli auto-ferrotranvieri, ap­
positamente invitati, è stato risposto 
che i ferrovieri per unità di lotta in­
tendono quella vera, nei fatti e non 
quella nelle parole. 

Sabotare i viaggi dei treni di lusso, 
non effettuare controlleria sui treni 
dei pendolari e degli emigranti, sono 
forme di lotta che sempre più vengo­
no discusse e anche se la loro effet­
tuazione non può essere un fatto im­
mediato, certo è che la discussione a 
livello di massa su questo è iniziata 
e darà i suoi frutti. 

Inoltre molti compagni esprimono 
l'esigenza di scendere in piazza, di 
fare un corteo in occasione del pros­
simo sciopero e anche per fare que-

rai hanno continuamente respinto, la 
risposta puntuale che ha avuto anche 
ora dimostra la decisione degli ope­
rai di non farsi mettere i piedi sulla 
testa a nessun prezzo. 

Gli operai dei mascheroni della 127 
alle carrozzerie di 'MiraJiori hanno ot­
tenuto una prima vittoria. Si erano 
fermati la settimana scorsa contro 
il caposquadra Gallo che aveva licen­
ziato un operaio. Gallo è stato allon­
tanato e gli operai sono decisi a fer­
marsi se Gallo osa rimettere piede 
nella squadra_ . 

Venerdì intanto la 'Fiat ha licenzia­
to due operai del montaggio della 
1'24 che stavano litigando_ Sono due 
compagni che avevano sempre tirato 
la lotta, e la Fiat non si è lasciata 
scappare questa occasione per di­
sfarsene, ma anche questa volta non 
è rimasta senza - risposta, La loro 

sto bisogna muoversi subito perché i l 
pian o sindacale di smobilitare non de­
ve passare , 

L'azienda ha messo in atto oggi 
tutte le arm i più vigliacche per ri­
durre almeno sulla carta le percen­
tuali degli scioperanti, Infatti i capi 
hanno proposto ai lavoratori di usu­
fruire dei riposi compensativi pagati 
piuttosto che darsi scioperanti; que­
sta proposta non è passata ma è in­
dicativo che il governo e l 'azienda so­
no disposti a tutto pur di spezzare 
la forte combattività dei ferrovieri. 
DallO al 17 inoltre ci sono ancora 
scioperi a livello compartimentale, 
scenderanno cioè ancora in lotta in 
tre gruppi successivi tutti i compar­
timenti. Mai come in questo momen­
to la combattività dei ferrovieri in lot­
ta è stata così elevata. 

Si ripetono sempre più spesso alla 
base i discorsi contro il governo da 
abbattere con la lotta, contro l'au­
mento dei prezzi , contro i fascisti. 

squadra ha fermato per due ore ve­
nerdì _ 

Così anche alle meccaniche la 
scorsa settimana, alla oH, 72, gli ope­
rai hanno fermato contro gli aumenti 
di merito e per la seconda catego­
ria per tuttI. 

Queste fermate, sono il dato quoti­
diano della vita di fabbrica, la botta 
e risposta contro i continui attacchi 
del padrone: mentre la discussione e 
la preparazione alle lotte d'autunno 
avviene anche su altri piani. Così in 
questi giorni alla Fiat si parla con 
insistenza di uno sciopero genera­
le contro l'aumento dei prezzi, da far­
si :-nagari in concomitanza con lo 
sciopero delle fabbriche Montedison 
contro i licenziamenti. E' il sindacato 
che sulla spinta operaia ha lanciato 
questa proposta, che ora è al centro 
della discussione degli operai. 

CONTRO I LICENZIAMENTI MONTEDISON 

SCIOPERO GENERALE IL 12 
SETTEMBRE NELLA ZONA' DI RHO 
MltANO, 5 'settembre 

Ieri, nello stabilimento della Cha­
tillon (Montedison) di Rho, occupato 
dalle operaie licenziate, si è svolta 
un'assembl~.q di delegati, di tutte le 
categorie --della zona di Rho_ 

Nell 'assemblea sono stati riferiti 
i dati sull'occupazione , nella zona: 
nel "61 il 25 per cento della popola­
zione lavorava, oggi la percentuale 
degli occupati è sces'a al 14 per cen­
to_ Oltre ai licenziamenti della fine 
di agosto, alla Linotype di -Pero e al­
la Montedison di Rho, sono possibili 
nuovi licenziamenti alla Abitai e alla 
Castellana (teSSili) e negli altri stabi-

COSENZA 

limenti -Montedison di Rho. 
L'assemblea è stata molto vivace 

e molti delegati, nei loro interventi, 
hanno messo in evidenza il caratte­
re politic9 dell'pttacco padronale sul­
l'oècupazione e sui prezzi, per inti­
midire la classe operaia alla Vigilia 
delle prossime lotte contrattuali. E' 
stato deciso uno sciopero gener·ale 
di tutti i lavoratori di Rho, Lainate, 
Pero, Vanzago, Pogliano e Nerviano 
per matedì 12 settembre, in coinci­
denza con lo sciopero nazionale del 
gruppo Montedison. Lo sciopero sarà 
dalle 9 alle 12, con una manifestazio­
ne davanti alla Chatillon occupata_ 

Brutalità poliziesca ' 
contro due giovani proletari 
COSENZA, 5 settembre 

C'è fermento nei quartieri per le 
ultime imprese dei tutori dell'ordine, 
particolarmente feroci, contro i gio­
vanissimi proletari. 

L'ultima, di qualche giorno fa: An­
tonio Nicolò e Franco Foresta, di 1'5 
e 17 anni, passando vicino al casello 
dell'autostrada, vengono accusati da 
un signore che ha trovato la sua auto 
aperta. Questo è sufficiente perché 

disoccupazion'e organizzi i proletari 
quartiere per quartiere, fabbrica per 
fabbrica, creando degli organismi au­
tonomi di massa. Il nucleo centrale di 
questo comitato organizzerà per que­
sta settimana un'assemblea popolare 
antifascista e mercoledì, giorno in 
cui si riunisce il consiglio comunale, 
presenterà al sindaco Gherri del PSI 
una petizione per chiedere che, coe­
rentemente a quanto aveva detto, i 
due esponenti del MSI siano espulsi 
dal consiglio comunale, 

Oggi a Ferrara s'è costituito lo 
squadrista Pierluigi Ferrari, che in­
sieme agli altri suoi camerati parteci­
pò all'aggressione e all'assassinio del 
compagno Mario Lupo_ Anche lui, co­
me gli altri, ha preferito costituirsi 
lontano da Parma. 

TRENTO 
Mercoledì' alle 21 in via Pra-

ti, 3: 
RIUNIONE PROVINCIALE SUI 
PREZZI E LA LOTTA CONTRO 
IL CAROVITA, 

una pattuglia di poliziotti, Pirozzi, Co­
sta, Angelemi e Boffelli, si scateni 
contro i due ragazzi: picchiati a pu-. 
gni in faccia, nello stom;aco, e a cal­
ci, e arrestati, in questura subiscono 
una razione supplementare di botte 
così bestiale che uno dei due ragaz­
zi, Antonio Nicolò (dichiarato tra l'al­
tro dal medico minorato psichico per­
ché ha avuto lesioni al cervello), per 
sottrarsi alla furia degli sbirri si but­
tava contro una vetrata ferendosi. 

CARABINIERI COL MITRA 
SEQUESTRANO 
COLLA E PENNELLI 
CATANZARO, 5 settemb~ 

A Catanzaro ieri notte una pattuglia 
di carabinieri con i mitra spianati 
ha fermato i compagni che attaccava­
no i manifesti contro l 'assassinio del 
compagno Mario Lupo, pretendendo 
di sequestrarli . I compagni hanno pro­
testato, i carabinieri hanno,. risposto 
« noi possiamo fare come vogliamo ,,_ 
Non potendo portar via i manifesti 
(normalmente autorizzati) hanno se-' 
questrato colla e pennelli e hanno 
preso i nomi dei compagni. 

ARGENTINA 
RAPITO IL PRESIDENTE 
DELLA PHILlPS 
BUENOS AIRES, 5 settembre 

Secondo un comunicato radiofoni­
co il presidente della filiale argenti· 
na della società olandese « Philips », 

Jan J. Van De Panne, di 54 anni, è 
stato rapito stamani da un gruppo di 
guerriglieri mentre lasciava il pro­
prio domicilio situato nella zona pe· 
riferica di San Isidoro, a Buenos 
Aires. 

MEDIO ORIENTE 

Il gioco delle grandi potenze 
e la "pedina" palestinese 

Che la situazione mediorientale si 
stia muovendo verso uno sbocco, do­
po cinque anni in cui gli sforzi delle 
parti in conf l itto si sono concentrati 
sulla liquidazione fisica e politica del­
la resistenza palestinese e delle sue 
ripercussioni su tutto il mondo ara­
bo, è dimostrato dalla frenetica att i­
vità diplomatica di questi ultimi gior­
ni , che ha avuto per protagonisti Israe­
le, Egitto, Giordania , cioè i tre massi­
mi poli della questione, e i loro inter­
locutori esteri. 

Riassumiamo gli episodi più impor­
tanti di questa attività : 

- In Israele s i diffonde e viene 
accreditata , anche se non ufficial­
mente, la notizia di un importante pia. 
no di pace israeliano, capace di sbloc­
care definitivamente la fase di stal­
lo sul Canale di Suez_ OLlesto pia­
no fa per la prima volta menzione 
della possibilità per Israele d i resti­
tuire il Sinai all 'Egitto, mantenendo 
il controllo su Gaza e sulla base na­
vale di Sharm el Sheik _ 

- L'agenzia palestinese WAFA ri­
vela da Beirut l'esistenza di un ac­
cordo tra Giordania e Israele per una 
pace separata entro la fine dell'anno. 
Dayan, in un discorso a studenti stra­
nieri, conferma l'opportunità e la pos­
sibilità di una simile pace «purché 
il territorio transgiordano resti sotto 
il controllo militare e politico di Ge­
rusalemme, per quanto gli abitanti 
potranno restare cittadini giordani e 
mantenere i legami con Amman". 
Dayan ribadisce anche il suo punto 
di vist{! che l'espulsione dei russi 
dall'Egitto abbia mutato sostanzial­
mente la situazione e meriti una revi­
sione dell'intransigenza israel iana. 

- Golda Meir afferma che il ritiro 
dei russi non ha cambiato nulla, che 
sono solo gli_ egiziani a dover muta­
re atteggiamento, e riserva ad Israe­
le il diritto di creare nuovi installa­
menti nei territori occupati. 

, - Un importante portavoce israe­
liano in America , il prof_ Abramo Sa­
fram, dell'niversità di -Harvard, auspi­
ca l'evacuazione totale del Sinai in 
un period9 scaglionato su circa 15 
anni _ te reazioni di esperti e com­
mentatori occidentali , compreso l'ex­
capo' dei servizi segreti israeliani, ge­
nerale Herzog (uomo della CIA), al 
piall(} di pace sono tutte favorevoli. 

- A questo punto Mohammed 
Heikal, direttore di AI Ahram ,e per­
sonaggio estremamente influente (lo 
si definisce il vero ras dell'Egitto), 
pubblioa sul suo giornale un piano 
europeo per risolvere la crisi meridio­
nale, basato sulla risoluzione del con­
sigliodi sicurezza del novembre '67, 
cioè sulla restituzione di tutti i ter­
ritori arabi e sul · riconoscimento del­
lo stato d'Israele nella sua forma at­
tuale_ Il piano europeo, di cui si ha 
notizia dopo un 'intensa attività diplo­
matica dello stesso Heikal e di altri 
esponenti egiziani in Europa, dovreb­
be venire elaborato dai dieci paesi 
della CEE allargata , che si riuniranno 
a Roma 1'11 e il 12 settembre. 

- Salta fuori un terzo piano di 
pace di cui sarebbe pro motrice, se­
condo un giornale libanese, la Germa· 
nia Federale. In particolare, i tede­
schi si sarebbero offerti, autonoma­
mente, cioè al di fuori dell'iniziativa 
dei dieci, di compiere opera di media­
zione tra Egitto e Israele. I rapporti 
diplomatici tra Egitto e tedeschi l?tan­
no per essere ristabiliti. Heikal si in­
contra a Monaco con il ministro degli 
esteri federale Scheel e, forse, con 
i I cancell iere Brandt_ 

- Intensa attività diplomatica del· 
l'Egitto. Si annuncia una visita di 
Sadat in Francia e poi all'ONU _ \I mi­
nistro degli esteri Ghaleb ha in pro­
gramma imminenti visite a Roma e 
ad altre capitali europee. Un viaggio 
a Roma lo sta per compiere anche 
una delegazione dell'Assemblea del 
popolo egiziana, per partecipare alla 
conferenza interparlamentare. Quat­
tro paesi europei saranno visitati dal 
primo segretario dell'Unione Sociali­
sta Araba, il partito unico egiziano. 

- Scambio di visite dell'ambascia­
tore egiziano a Londra al ministro de­
gli esteri , inglese Douglas-Home, e 
dell'ambasciatore britannico al mini­
stro degli esteri egiziano Ghaleb, per 
parla're di forniture d'armi inglesi al· 
l'Egitto. 

Un giornale egiziano vicino al go­
verno rivela che il rifiuto dei russi di 
fornire armi offensive all'Egitto, base 
ufficiale della rottura tra i due pae­
si, è stato il risultato di un accordo 
raggiunto a Mosca tra Nixon e Brez­
nev durante il loro vertice_ Ciò, no­
nostante che il mese prima Sadat 
avesse chiesto a Mosca di non farsi 
imporre da Nixon un embargo sulle 
forniture d'armi. 

- Sulle alture di Golan, al confine 
tra Siria e Territori occupati da Israe­
le, si verifica una forte intensificazio­
ne delle incursioni di fedajin. Nei 
giorni precedenti Siria e URSS ave­
vano ribadito il rafforzamento dei lo­
ro legami. 

Il quadro politico che emerge da 
tutto questo movimento diplomatico 
rivela due direttrici essenziali, che si 
collegano ai recenti accordi tra Libia 
e Egitto per la fusione dei due paesi 
al di fuori delle sfere d 'influenza del­
l'imperialismo USA e di quello russo 
e piuttosto favorevole ad un avvici­
namento all'Europa, principalmente a 
Francia e Inghilterra. Le , due 'direttrici 
costituiscono l'alternativa tra una so­
luzione negoziata del conflitto me­
diorientale che privilegi gli interessi 
degli USA, e una che invece privilegi 
quelli dell 'Europa occidentale_ Tra Sta­
ti Uniti e potenze imperialiste euro­
pee lo scontro verte essenzialmente 
sul controllo del canale di Suez (la 
cui riapertura è l'esigenza che sta 
alla base di tutto il movimento), sul­
le vie d'accesso al petrolio del Golfo 
Arabico e dell 'Arabia Saudita, sulle 
vie di , penetrazione imperialista flella 
zona cruciale dell'Africa centro-orien­
tale : Sudan, Eritrea, Etiopia, Soma­
lia, eccetera. 

Israele (dove peraltro sembrano de­
linearsi due tendenze opposte, quella 
totalmente subalterna agli USA facen­
te capo a Dayan, e quella più autono­
ma, che si esprime nelle posizioni 
« dure" di Golda Meir), resta in ogni 
caso il bastione dell'imperialismo 
americano nel Medioriente . Lo scopo 
dei suoi nuovi piani di pace, sorpren­
dentemente concilianti, è di " premia­
re" l'Egitto per la cacciata dei rus­
si, riempiendo lo spazio lasciato da 
Mosca con la presenza americana, 
garante di un corso di eventi medio­
rientali che in nessun caso danneg­
geranno Israele e i suoi progetti di 
espansione in Africa e altrove. E' una 
tendenza che gode i favori anche dei 
circoli dirigenti egiziani che, al di là 
di tutte le declamazioni unitarie, ve­
dono la prospettiva libica soltanto co­
me soluzione di ricambio (e oggi di 
pressione) in caso di eccessive pre­
tese USA e, sotto sotto, temono di 
dover cedere al libico Gheddafi lo 
scettro della leadership borghese nel 
mondo arabo. 

Un accordo tra egiziani e israeliani 
sotto l'egida dell ~imperialismo USA 
indebolirebbe la penetrazione in tutto 
lo scacchiere a cui stanno lavorando 
gli imperialismi europei. Ed ecco che 
dai « dieci" europei nasce la controf­
fensiva diplomauca ' di un piano di pa­
ce che, attenendosi alla risoluzione 
dell'ONU del '67, con la restituzione 
indistintall1'ente di tutti i territori oc­
cupati, privilegia la posizione egizia-

. na, Se la Libia è ormai completa­
" mente int~grata nel gioco europeo, 

l'Egitto, con tutti questi recenti con­
tatti tra i suoi rappresentanti diplo­
matici e quelli europei, lo utilizza per 
ora in chiave strumentale: cioè, an­
che l 'ipotesi di un apertura a Londra, 
Parigi, Bonn e Roma serve a Sadat per 
forzare agli americani la mano in di­
rezione di un più rapido e sostanzio­
so spostamento pro-egiziano che crei 
le premesse per un equilibrio di po­
tere egiziano-israeliano e garantisca 
la continuata preminenza del Cairo 
nel mondo arabo _ 

In tutta questa operazione l'iniziati­
va mediatrice autonoma della Germa­
nia Federale ha a sua volta una fun­
zione concorrenziale nei confronti del­
l 'imperialismo inglese e di quello 
francese alfinterno dei piani espan­
sionistici europei. In fondo, Bonn spe­
ra di contribuire alla riuscita dei pro­
getti israeliani e americani (i due pae­
si con i quali svolge- una coordinata 
azione imperialista in Africa) per non 
essere svantaggiata dall'intesa fran­
co-britannico (cui si affianca subalter­
namente l'ltalià). 

Quanto al Canale di Suez e alla zo­
na che lo circonda e che da esso è 
condizionata, J russi hanno perso mol­
to del loro potere contrattuale _ Si so­
no rifatti parzialmente con una mag­
giore presa sull 'area a monte del flus­
so petrolifero: Iraq, Siria, Golfo, ma 
devono vedersela su due fronti: da 
un lato l'Iran, strumento integralmen­
te USA, e dall'altro i paesi centrali 
del mondo arabo (Arabia Saudita, Ve­
men del Nord, Giordania, Egitto, Su­
dan) dove la presenza sovietica è 
sempre stata o è diventata ora i rri­
levante di fronte a quella americana. 

Il rafforzamento dei legami con Si­
ria e Iraq dovrebbe servire a mante­
nere valida la condizionante russa e 
lo stesso compito è assegnato alle 
rinnovate attività della resistenza pa­
lestinese, cui la Siria è tornata a con­
ceder-e -==- probabilmente su suggeri­
mento di Mosca - un certo margine 
d'iniziativa dal suo territorio. 

La lotta e i l sacrificio di quella par­
te della resistenza palestinese che si 
avvale di queste concessioni, assal­
tando le fortificatissime difese sioni­
ste su Golan, non fa che sottolineare 
ancora una volta l 'abietta strumenta­
-lizzazione che potenze imperialiste e 
oligarchie fasciste o piccolo-borghesi 
locali fanno di questo popolo e della 
sua lotta, la cui funzione resta sem­
pre ~ma sola: farsi ammazzare, 
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